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Prefazione

Testing

Resistenza al fuoco porte
UNI EN 1634-1:2018 - Prove di resistenza al fuoco e di con-
trollo della dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusu-
ra, finestre apribili e loro accessori costruttivi - Parte 1: Prove 
di resistenza al fuoco per porte e sistemi di chiusura e finestre 
apribili

UNI EN 13501-1:2019 - Classificazione al fuoco dei prodotti 
e degli elementi da costruzione – Parte 1: Classificazione in 
base ai risultati delle prove di reazione al fuoco

UNI EN 13501-2:2016 – Classificazione al fuoco dei prodotti 
e degli elementi da costruzione – Parte 2: Classificazione in 
base ai risultati delle prove di resistenza al fuoco, esclusi i si-
stemi di ventilazione

Fonoisolamento
UNI EN ISO 10140-1:2016, UNI EN ISO 10140-2:2010, UNI EN 
ISO 10140-4:2010, UNI EN ISO 717-1:2013 - Acoustics - Labo-
ratory measurement of sound insulation of building elements

Tenuta ai fumi
UNI EN 1634-3:2005 - Prove di resistenza al fuoco e di con-
trollo della dispersione del fumo per porte e sistemi di chiu-
sura, finestre apribili e loro componenti costruttivi - Parte 3: 
Prove di controllo della dispersione del fumo per porte e si-
stemi di chiusura.

Valutazione estesa EXAP
UNI EN 15269 Parti: 1-2-3-5-7-10-11-20 - Applicazione estesa 
dei risultati di prove di resistenza al fuoco e/o controllo della 
dispersione del fumo per porte, sistemi di chiusura e finestre 
apribili e loro componenti costruttivi

UNI EN 15254-3:2019-- Applicazione estesa dei risultati da 
prove di resistenza al fuoco - Pareti non portanti – Partizioni 
leggere

UNI EN 15254-4:2019-- Applicazione estesa dei risultati da 
prove di resistenza al fuoco - Pareti non portanti – Costruzioni 
vetrate
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Resistenza al fuoco BS – British Standard
BS 476-22 - Fire Tests on Building materials and structures 
– Part 22. Methods for determination of the fire resistance of 
non-loadbearing elements of construction

BS 476-31 - Fire tests on building materials and structures. 
Methods for measuring smoke penetration through doorsets 
and shutter assemblies. Method of measurement under ambi-
ent temperature conditions

Resistenza al fuoco UL
UL 10B, UL 10C, CAN-S/104 - Positive Pressure Fire Tests of 
Door Assemblies - Norma di prova Stati Uniti

UL 1784 - Standard for Air Leakage Tests of Door Assemblies 
and Other Opening Protectives

UL 228 - Door Closers-Holders, With or Without Integral 
Smoke Detectors

UL 305 - Standard for Panic Hardware

ASTM E90-09, ASTM E413-10, ASTM E1332-16, ASTM E 2235-
04 - Classification for Rating Sound Insulation - Standard 
Test Method for Laboratory Measurement of Airborne Sound 
Transmission Loss of Building Partitions and Elements

Procès-verbal de classement e apprécia-
tion de laboratoire Francia
NF EN 1634-1 - Procès-Verbal de Classement e Appréciation 
de Laboratoire secondo il decreto 14 marzo 2011 modificato 
dal decreto 22 marzo 2004 del Ministero dell’interno francese 
(Résistance au Feu des Eléments de Construction selon l’ar-
rêté du 14 mars 2011 modifiant l’arrêté du 22 mars 2004 du 
Ministère de l’Intérieur)

Resistenza al fuoco navale IMO-FTP CODE
2010 IMO-FTP CODE, SOLAS Chapter II-2 - Prove di elementi 
per impiego navale secondo IMO FTP Code (International Ma-
ritime Organization, International Code for the Application of 
Fire Test Procedures). Amendments to the International Con-
vention for the Safety of Life at Sea (SOLAS).

Resistenza al fuoco GOST
GOST R 53307:2009 - Prove di chiusure secondo standard 
Federazione Russa
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Durabilità
EN 1191: 2013 - Windows and doors - Resistance to repeated 
opening and closing - Test method

Fonoassorbimento
UNI EN ISO 354:2003 - Misura dell’assorbimento acustico in 
camera riverberante

Klimaklasse
EN 1121:2000 Doors - Behaviour between two different cli-
mates - Test methods

UNI EN 1121:2002 Porte – Comportamento  fra due climi diffe-
renti – Metodi di prova

Reazione al fuoco
Prove di reazione al fuoco su porte

Sostanze chimiche aerodisperse
EN ISO 16000-9:2006/AC:2007 Aria Interna - Parte 9: De-
terminazione dell’emissione di composti organici volatili da 
prodotti per l’edilizia e l’arredo - Metodo di prova in camera 
di emissione

Certificazioni

Omologazione
DM 21.06.2004 - Rilascio o rinnovo dell’atto di omologazione 
per le porte resistenti al fuoco

Marcatura CE
EN 16034:2014 - Porte pedonali, industriali, commerciali, 
porte da garage e finestre apribili - Norma di prodotto, carat-
teristiche prestazionali - resistenza al fuoco e/o controllo del 
fumo

UNI EN 14351-1:2016 – Finestre e porte – Norma di prodotto 
caratteristiche prestazionali – Parte 1: Finestre e porte esterne 
pedonali

UNI EN 14351-2:2018 - Finestre e porte – Norma di prodotto 
caratteristiche prestazionali – Parte 2: Finestre e porte interne 
pedonali
Nota; questa norma è candidata a diventare una norma armo-
nizzata ma non è stata ancora pubblicata come norme armo-
nizzata
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UNI EN 13241:2016 – Porte e cancelli industriali commerciali e 
da garage – Norma di prodotto , caratteristiche prestazionali

UNI EN 16361:2016 – Porte pedonali motorizzate  - Norma di 
prodotto, caratteristiche prestazionali – Porte pedonali diver-
se da quelle a battente , inizialmente progettate per installa-
zione motorizzata
Nota; questa norma è candidata a diventare una norma armo-
nizzata ma non è stata ancora pubblicata come norme armo-
nizzata

UNI EN 1935:2004 - Accessori per serramenti - Cerniere ad 
asse singolo - Requisiti e metodi di prova

UNI EN 1125:2008 (Dispositivi per le uscite antipanico); UNI 
EN 179:2008 (Dispositivi per le uscite di emergenza); UNI 
EN 12209:2016 (Serrature meccaniche);  prEN 15685 (Serra-
ture meccaniche multipunto); UNI EN 14846:2008 (Serrature 
elettromeccaniche); UNI EN 1154:2003 (Dispositivi per la 
chiusura controllata delle porte) ;UNI EN 1155:2003 (Disposi-
tivi elettromagnetici fermoporta) ; UNI EN 1158:2003 (Dispo-
sitivi per il coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte); prEN 15887 (dispositivi per la chiusura non controllata 
delle porte); UNI EN 13637:2013 (Accessori per serramenti –
Sistemi di uscita controllati elettricamente per l’utilizzo sulle 
vie di fuga – Requisiti e metodi di prova  

Nota * le norme: UNI EN 1303;2015 (Cilindri meccanici) e UNI 
EN 15684:2021       (Cilindri meccatronici) non sono candida-
te a diventare norme armonizzate

FM Approvals
FM APPROVAL per pannelli isolanti da costruzione (tetti, pa-
reti, soffitti)

FM 6050 - FM APPROVAL per armadi di sicurezza per liquidi 
infiammabili

Estensioni mercato svizzero - VKF - AEAI 
– AICAA

Resistenza al fuoco Middle East
Sistemi di testing e certificazione per paesi del Medio Oriente

Ul listing: follow up service
Controlli sui siti di produzione e dei prodotti per determinare 
la continua conformità ai Requisiti UL.



PREFAZIONE DI
OLGA MUNINI

In un’epoca di influencer e blogger in cui tutti facilmente possono dire la propria opinione su 
qualsiasi argomento e 100 follower contano più 100 strette di mano, è difficile trovare informa-
zione di qualità, immagini reali e contributi di livello. 
Però tutto questo ancora esiste! 
Il mio ruolo di responsabile editoriale di riviste tecniche BtoB mi permette di avere a che fare con 
esperti preparati altamente competenti nel loro settore di riferimento e questo mi consente di 
trasmettere al mio lettore notizie vere e nozioni concrete. 
Tra questi, ho la fortuna di annoverare tra i miei collaboratori Eros Chemolli, profondo conoscitore 
del comparto tagliafuoco, suo settore di riferimento specifico, che non solo “sa fare bene il suo 
mestiere” ma, cosa spesso assai più ardua, lo sa raccontare. Spiegare qualcosa che si è in grado 
di realizzare con maestria non è una missione di poco conto, eppure Chemolli ne è capace e lo 
dimostra parlando con i suoi clienti o potenziali tali, intervenendo durante eventi specializzati e 
non, scrivendo articoli su riviste tecniche o siti di settore. E ovviamente realizzando manuali come 
questo. 
Ottanta pagine di norme, valutazioni, classificazioni, esempi di prove, procedure e verifiche; una 
guida strutturata e completa che accompagna per mano i serramentisti del tagliafuoco in un per-
corso non facile di normative specifiche e test da superare. 
Ho sentito spesso Eros definire il comparto del tagliafuoco un ambito ancora poco esplorato che 
può dare grandi opportunità. Opportunità che si potranno cogliere anche grazie a questo volume 
che potrà diventare un utile strumento di lavoro per gli operatori più o meno esperti del settore 
e per tutti quelli che sanno apprezzare la dedizione di Eros Chemolli, che ha trasformato il lavo-
ro in passione e l’impegno in vocazione non limitandosi a fare bene il suo lavoro ma aprendo le 
porte del suo mondo all’universo del serramento e facendo quella cultura di settore di cui tanto 
abbiamo bisogno. 

Buona lettura

Olga Munini

Responsabile editoriale Nuova Finestra,
ShowRoom Porte&Finestre e guidafinestra.it
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PREFAZIONE DI
ALESSANDRO BRUNELLI

L’argomento in oggetto è molto complesso perché deve tener conto del Regolamento UE 
305/2011 (CPR) in riferimento ai prodotti da costruzione, delle Standardisation Requests (Man-
dati) e delle numerose norme di prodotto che si applicano alle porte resistenti al fuoco, alle porte 
per il controllo della dispersione del fumo ed ai relativi accessori per serramenti.
L’argomento è reso ulteriormente complesso dal fatto che CPR , Standardisation Requests e le 
norme di prodotto sono disposizioni dinamiche che devono essere revisionate periodicamente 
per tener conto delle evoluzioni della tecnica e dei mercati.
La ditta Chemolli S.r.l. ha quindi ravvisato la necessità di fornire ai costruttori di porte e di acces-
sori una guida aggiornata che permetta loro di individuare gli adempimenti obbligatori per i loro 
prodotti e gli organismi, laboratori di prova ed istituti di certificazione, competenti ad assisterli 
nell’effettuazione degli adempimenti obbligatori.
Nel 2020 la Commissione Europea ha iniziato la revisione del regolamento CPR e delle Standardi-
sation Requests. Fino ad ora la Commissione, per le due revisioni in corso, ha fatto delle proposte 
ma non ha ancora preso nessuna decisione definitiva. Nel frattempo tutto il sistema delle norme 
armonizzate è in stato di fermo in quanto non vengono pubblicate nuove norme e le relative re-
visioni. Questo ha generato una situazione di  incertezza nel mercato perché molti stakeholders 
non sanno più quali sono le norme in vigore che si applicano ai loro prodotti. Nella Guida della dit-
ta Chemolli S.r.l. tutte le norme a cui viene fatto riferimento sono riportate con la data dell’ultima 
versione pubblicata, per cui la Guida risulta essere un aggiornamento, alla data di pubblicazione 
della Guida, delle norme in vigore che si applicano alle porte resistenti al fuoco e per il controllo 
della dispersione dei fumi e ai relativi accessori.
In conclusione, per quanto riguarda le norme che si applicano alle porte resistenti al fuoco, alle 
porte per il controllo della dispersione del fumo ed ai relativi accessori per serramenti. non sap-
piamo quale sia la destinazione ma la Guida della ditta Chemolli S.r.l. ci accompagna almeno 
durante il viaggio. 

                                           Alessandro Brunelli
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INTRODUZIONE DI
EROS CHEMOLLI

Perché questo volume…
Lavoro con il mio staff tutti i giorni nell’ambito delle norme e degli standard indicati in 
questo volume. Di alcuni, sono anche nei gruppi di normazione che cercano di miglio-
rarli. Normalmente gli specialisti tengono tutta per loro la conoscenza, in modo tale da 
polarizzare le attività su di sé. Ho lavorato molto per far accrescere l’autorevolezza della 
mia organizzazione con iniziative divulgative, editoriali, eventi, formando e facendo cre-
scere le persone che si interfacciano con noi. Dall’altra parte sono convinto che manchi 
una lobby rappresentativa del nostro settore e che ciò sia un grave errore. Ritengo che 
l’accezione negativa data dai media a “consulenti” e “lobby” probabilmente ne siano cor-
responsabili.

3 capacità + una, che forse potrebbero salvarci
A maggior ragione in questo periodo, in cui un “Governo” si impone – a torto o a ragione - sul no-
stro modo di vivere e di fare impresa, credo di aver avuto una certa illuminazione, che quantome-
no mi motiva ad andare avanti con le nostre attività. Vorrei far riflettere in merito a tre potenziali 
regole più una, che vedo sempre più strategiche:

-	 Capacità di adattarsi al contesto;

-	 Condivisione delle conoscenze e delle iniziative;

-	 Spirito di squadra.

#1 Capacità di adattarsi al contesto
Sulla prima regola, propongo di investire per testare e certificare nuovi prodotti. È il 
momento giusto per farlo? Come in tutte le crisi, abbiamo due possibilità. Si può resta-
re immutabili nel proprio essere azienda oppure adattarsi al momento. È mia personale 
opinione che si debba sfruttare l’opportunità e cogliere l’occasione che abbiamo, incluse 
le possibilità di investimento, per innovare, investire e costituire un bagaglio tecnico, di 
know-how, di test, di certificazioni, di cui faremo tesoro per i prossimi anni. Ci permetterà 
di distinguerci, di creare un gap tecnologico che i nostri concorrenti, nazionali ed esteri 
che resteranno a guardare, faranno fatica a colmare. Dobbiamo sbaragliare la concorren-
za crescendo quando loro stanno fermi, godendo del vantaggio tecnologico che abbiamo 
creato quando loro arrancheranno per raggiungerci.

#2 Condivisione delle conoscenze e delle iniziative
In passato sono stato editore di altre guide, caratterizzate da più redattori, cosa che in questo 
periodo sarebbe stato impossibile organizzare. È un modus che condivido e approvo: per questa 
volta, Vi prego di accontentarVi di questo volume che dal nostro punto di vista, probabilmente 
privilegiato, tratta le norme che quotidianamente maneggiamo. Privilegiato perché non siamo 
né un produttore, né un laboratorio. Certo, tifiamo per i produttori, che sono i nostri clienti, fa-
cendone gli interessi. Avendone tanti, diversi, possiamo avere una visione molto più ampia delle 
tematiche. Dall’altra parte, non siamo un laboratorio di prova o un ente notificato, che a volte si 
ritrova un po’ “ingessato” dal proprio status. Lavorando con molti enti, non abbiamo un’unica 
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“campana”, ma ne abbiamo molte e riusciamo a raffrontare i diversi “modus”.
La partecipazione ai gruppi di normazione diventa sempre più importante, perché ci permette di 
conoscere i meccanismi più complessi oltre alle tendenze in atto. Molte volte ci chiediamo come 
facciano i produttori senza un consulente valido ad interessarsi di cose talmente complesse ed 
intricate, che riusciamo noi a maneggiare con impegno e difficoltà. Abbiamo visto che spesso, 
molte attività vengono iniziate e poi abbandonate, così come potrebbero le nostre se non ci im-
pegnassimo a completarle.
Mettere a disposizione le conoscenze di questo volume non è stato né facile, né gratuito. Perché 
non sono frutto di studi o di un copia-incolla. Sono riassunti di attività effettuate in anni di lavoro, 
la mia, la nostra esperienza, condensata. Anche il nostro sito internet, www.chemollifire.com, è 
stato completamente rinnovato e potrete trovarVi numerosi approfondimenti quali articoli, video, 
presentazioni, guide e checklist che abbiamo elaborato.
Spero Vi siano utili.

#3 Spirito di squadra
Non possiamo pensare che da soli, riusciremo. È per questo che all’interno dell’azienda ci siamo 
dotati dei collaboratori e degli esperti migliori. Ma nella stessa maniera, collaboriamo con le altre 
aziende del settore, cercando di creare dei collegamenti orientati ai medesimi obiettivi. Potrei ri-
scrivere e richiamare molte delle righe di cui sopra, ma condenso il tutto dicendo che collaborare 
è molto più proficuo che scavarsi una fossa per sentirsi a proprio agio con sé stessi.
L’ultima? Credo che il “Governo” ci abbia fatto capire che non ci darà nessun aiuto in particolare. 
Credo pertanto che sia:

#4 Darsi molto, molto da fare, perché nessuno ci 
aiuterà.
Non che sia cambiato qualcosa da prima del Covid: probabilmente ci è servito per tenerlo sempre 
a mente.
Buona lettura!

Eros Chemolli
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CHEMOLLI FIRE È IL TEAM DI PROFESSIONISTI

SPECIALIZZATO NEL TESTING E NELLA CERTIFICAZIONE

DI PORTE TAGLIAFUOCO.

NEL CORSO DEGLI ANNI ABBIAMO

ACQUISITO UNA COMPETENZA INTERNAZIONALE

NELL’AMBITO DELLA PROGETTAZIONE E

DELLA SPERIMENTAZIONE.

I NOSTRI CONSULENTI SONO AL TUO

FIANCO PER MIGLIORARE I TUOI SISTEMI

DI CHIUSURA E RENDERLI PIÙ SICURI.

chemollifire.com



CONSULENZA E TESTING

Research

CON LA DIVISIONE

CHEMOLLI FIRE RESEARCH

TI OFFRIAMO LA NOSTRA CONSULENZA

DURANTE TUTTE LE FASI DI SPERIMENTAZIONE

IN LABORATORIO, DALLA PROGETTAZIONE

ALLA DOCUMENTAZIONE DEI RISULTATI.

PER LE DIVERSE NORMATIVE ABBIAMO

GIÀ SUPERATO PIÙ DI 700 TEST.



IL METODO CHEMOLLI FIRE È

L’APPROCCIO CON CUI AFFRONTIAMO

OGNI NUOVO INTERVENTO:

DALL’ANALISI INIZIALE ALLA CERTIFICAZIONE

DEI SISTEMI CONTRO IL FUOCO,

TI ACCOMPAGNIAMO LUNGO TUTTE

LE FASI DEL PROGETTO.

16

DIALOGO ANALISI

CONSULENZA

PRODOTTI

LICENZE

SAFE & CERTIFIED:
WE KNOW HOW
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PROGETTO

SUPERVISIONE

TESTING

REPORT

CERTIFICAZIONE

LICENZE

WORK
FLOW
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TESTING
Quando si parla di test, mettiamo a disposizione la nostra esperienza ed 
il nostro KNOW-HOW.
Avendo fatto da sempre questo tipo di attività, in quanto specialisti, ti of-
friamo una consulenza completa durante tutte le fasi di sperimentazio-
ne in laboratorio, dalla progettazione alla documentazione dei risultati.
Per le diverse normative, abbiamo già superato i 700 test.

L’APPORTO DI CHEMOLLI FIRE

IL METODO

L’ascolto è la fase più importante della nostra interazione: vogliamo farti 
sviluppare un prodotto che sia la summa della tua identità e delle tue 
necessità.
Prima di tutto, cerchiamo di capire le tue reali esigenze, i canali ed i mer-
cati su cui ti vuoi misurare.
Poi ti illustriamo come si svolge il processo di testing e certificazione: ab-
biamo bisogno di confrontarci con te, per cogliere appieno il tuo punto di 
vista. Successivamente concertiamo una proposta che rispetti – compa-
tibilmente con le performance richieste – le tue linee di prodotto, le tue li-
nee di produzione e per quanto possibile, le economie di scala potenziali 
impiegando prodotti e metodologie già consolidate nella tua azienda.

L’EMPATIA

Al di là delle opportunità, che ti illustreremo, ti consiglieremo poi cosa 
faremmo noi, nei tuoi panni.
Consigliamo con la nostra esperienza in merito a cosa, come e dove te-
stare. In quale laboratorio provare? In quello più adatto alle tue esigenze!

IL PROGETTO

Una volta girata la chiave, predisponiamo un progetto che è esaustivo 
di tutti i dettagli. Quali materiali e componenti utilizzare, una parte im-
portante del nostro dialogo su cui possiamo consigliarti al meglio. Oltre 
a questo, una scheda costo ed una previsione di pesi, per permetterti di 
verificare se i tuoi obiettivi saranno raggiunti. Impiegando le best practi-
ces del settore ne siamo convinti.
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CONSULENTI ATIPICI:
CI FACCIAMO CARICO DELL’ATTIVITA’ DI TESTING

Un consulente dà dei consigli, poi lascia che sia il cliente a metterli in 
pratica. Noi non siamo così: togliamo la cravatta e ci mettiamo i vestiti 
da lavoro quando serve. Lanciata la produzione dei campioni, siamo pre-
senti durante l’incollaggio delle porte, offriamo supporto durante le lavo-
razioni e la ferratura, procediamo noi con i nostri tecnici all’installazione 
dei campioni in laboratorio e siamo presenti fisicamente al test. Gestia-
mo la fase di revisione della documentazione post prova, Vi illustriamo la 
documentazione e restiamo a disposizione per tutte le tematiche legate 
alla gestione dei risultati.
I risultati delle prove possono poi essere utilizzati per omologazioni, 
marcature CE, Exap o altre pratiche che trovate nella presente guida o 
sul nostro sito www.chemollifire.com.
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RESISTENZA
AL FUOCO PORTE
UNI EN 1634-1:2018 PROVE DI RESISTENZA AL 
FUOCO E DI CONTROLLO DELLA DISPERSIONE 
DEL FUMO PER PORTE E SISTEMI DI CHIUSURA, 
FINESTRE APRIBILI E LORO ACCESSORI 
COSTRUTTIVI - PARTE 1: PROVE DI RESISTENZA 
AL FUOCO PER PORTE E SISTEMI DI CHIUSURA E 
FINESTRE APRIBILI

QUANDO SI PARLA DI RESISTENZA AL FUOCO O DI REAZIONE AL 
FUOCO, NEL CORSO DI UN INCENDIO?

Dal momento dell’ignizione, che può covare in un tempo più o meno lun-
go, alla propagazione delle fiamme, si parla di reazione al fuoco. In que-
sta fase risulta determinante il comportamento dei materiali, che “bru-
cino poco”, non gocciolino, fumino poco, per evitare che l’incendio si 
sviluppi e si propaghi e venga consentito un esodo più ordinato e lungo 
possibile. Se pensiamo ad esempio alla reazione al fuoco del legno, la sua 
classificazione secondo UNI EN 13501-1:2019 è D S2 d0. Questo acroni-
mo significa che esposto al fuoco brucia (D è una classe che va da A ad 
F, in ordine crescente di classe), fuma (S va da 1 a 3, sempre in ordine 
crescente), e non gocciola (d va da 0 a 2).
L’esodo avviene in questa fase, dove è determinante scegliere le giuste 
strategie, come materiali con una buona reazione al fuoco, porte a tenu-
ta di fumo per facilitare l’esodo, percorsi di fuga ordinati con relative vie 
d’esodo e mezzi antincendio.
In seguito (parliamo di 5 minuti dalla propagazione delle fiamme, mica 
due ore…) si arriva al cosiddetto “Flashover”. È generalmente definito 
come la transizione ad un incendio pienamente sviluppato nel quale tut-
ti i materiali combustibili che stanno nel compartimento sono coinvolti 
nell’incendio soprattutto a causa dell’irraggiamento provocato dai pro-
dotti della combustione. Da lì in poi, le prove di laboratorio simulano la 
resistenza al fuoco, generalmente la capacità di evitare che l’incendio si 
propaghi da un compartimento all’altro.

R, E, I

Le porte tagliafuoco sono gli elementi principe della compartimenta-
zione, tantopiù che devono assolvere a molteplici funzioni. Esse, infatti, 
sono resistenti al fuoco.
Nella maggior parte dei siti creati con il copia-incolla, troviamo la favo-
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losa definizione R.E.I., Resistenza Ermeticità Isolamento. Qualcosa di 
epico, come liberté, égalité, fraternité. A parte le battute, questa defi-
nizione era, in Italia, quella antecedente all’introduzione, nel 2004, della 
EN 1634-1, la norma europea, appunto, con la quale le porte vengono 
testate.
Nell’impianto europeo, R è la capacità portante, ad esempio, in un muro, 
la capacità di sostenere un carico nonostante l’incendio per il tempo spe-
cificato (Es., R 120, o REI 120, potrebbe essere la capacità di un setto 
tagliafuoco per 120 minuti). Non si applica alle porte.
In Italia non è sbagliato definire oggi una porta EI 120, REI 120, in quanto 
l’articolo 1, comma 4 del DM 21.06.2004 stabilisce che una porta EI2 120 
equivale ad una porta REI 120 secondo la vecchia normativa nazionale. 
È solo obsoleto!

TEST

Le porte tagliafuoco si testano appunto con la UNI EN 1634-1:2018. Te-
oricamente a tutt’oggi le porte interne si potrebbero ancora testare con 
la UNI 9723.
Per entrambe le prove si simula un “incendio normalizzato”, con la curva 
di riscaldamento del forno della norma ISO 834.
All’interno della prova si valutano 
Integrità – E
rotture od aperture di determinata dimensione: la E fallisce se si creano 
fori passanti, a parte la soglia, con un diametro uguale o maggiore di 25 
mm (calibro da 25 mm) oppure se è possibile inserire un calibro da 6 
mm in un foro passante e farlo scorrere linearmente per 150 mm in due 
direzioni senza rovinare le guarnizioni;
ignizione di un cotton pad – batuffolo di cotone;
fiamma persistente (più di 10 secondi) nella parte non esposta.
Isolamento termico – I
Su due livelli, con i suffissi 1 e 2 (2 per il procedimento aggiuntivo). L’i-
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solamento termico ha delle termocoppie centrali al pannello che devono 
rispettare una differenza di temperatura media di 140 gradi centigradi, 
le altre termocoppie non devono superare i 180 gradi centigradi. I telai 
hanno un limite di differenza di temperatura di 180 gradi per telai in le-
gno e 360 per quelli in metallo. Sul pannello, le termocoppie poste a 100 
millimetri dal bordo sono quelle della I2. Nella norma europea è deter-
minato un “procedimento aggiuntivo”, dove su richiesta dello “sponsor”, 
è possibile applicare delle termocoppie a 25 mm dal bordo dell’anta per 
determinare la tenuta I1. Chiaramente essendo più vicine al bordo, è più 
difficile rispettare questo parametro. La tenuta I1 è richiesta, ad esempio, 
nei Paesi Bassi.

CLASSIFICAZIONE

Fatta la prova, la porta viene classificata secondo UNI EN 13501-2:2016. 
Di seguito un esempio di classificazione
EI1 90, EI2 120, E 180
Significa che la porta ha mantenuto l’integrità fino a 180 minuti, la I2 fino 
a 120, la I1 fino a 90 minuti.

DIMENSIONI

Le estensioni dimensionali dipendono dal ri-
sultato della prova. Se io testo una porta da 
30 minuti e faccio 31 minuti, la massima mi-
sura che potrò produrre sarà quella testata.
Se invece faccio 36 minuti, ottengo nel cam-
po di applicazione diretta dei risultati – per le 
porte a battente – un’estensione del 15% delle 
misure lineari con un limite del 20% in area.
Ciò significa, che se testo una porta da 
1000×2000, per fare i conti semplici, con 31 
minuti faccio al massimo quella misura, con 
36 faccio al massimo 1150×2300. In realtà 
questa misura non potrò mai farla perché en-
tro nel limite del 20% di area. Infatti, l’area del 
campione sarebbe 2 metri quadrati, di conse-
guenza quella massima di 2,4 mq. Perciò po-
trò fare al massimo, ad esempio, 1150×2050 
oppure 1040×2300, che sono sotto l’aumento 
del 20% in area.
Per gli scorrevoli, l’aumento consentito è del 
50% delle misure lineari.
I famosi 6 minuti di cui parlavamo prima sono 
definiti in norma come “extratempo” o “over-
run”, come segue:

“Tabella 1 – Requisiti dell’extratempo della Ca-
tegoria B” del paragrafo 13.3.2 della UNI EN 
1634-1:2018? 
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Tabella 1 – Requisiti dell’extratempo per la Categoria B

Tempo di classificazione
min

Tutti io criteri di prestazione
soddisfatti per almeno i minuti

15 18
20 24
30 36
45 52
60 68
90 100
120 132
180 196

240 260

FINITURE E COMPONENTI

In generale, le pitture possono essere applicate, aumenti di spessore con 
dei limiti. Alcune delle varianti sono incluse nel campo di applicazione 
diretta (porte in legno, aumento di spessore per identità di materiali, ap-
plicazione sulle facce di laminati e piallacci ornamentali fino a 1,5 mm di 
spessore).
Anche per quanto riguarda i componenti costruttivi, quali serrature, cer-
niere, maniglie e chiudiporta, vi sono componenti che vanno testati, altri 
potrebbero essere sostituiti. In generale tutte le modifiche non incluse nel 
campo di applicazione diretta dei risultati vanno ricercate nel campo di 
applicazione estesa dei risultati, andando a completare un EXAP, di cui 
potete trovare maggiori informazioni nella sezione dedicata del sito.

ACUSTICA

Molto spesso è richiesto anche un abbattimento acustico. Per conoscere 
le prove a cui sono sottoposte le porte, visita la sezione FONOISOLA-
MENTO del nostro sito.

TENUTA AI FUMI

Sta diventando sempre più richiesta la tenuta ai fumi, che si prova con 
la UNI EN 1634-3:2005 Per conoscere le prove a cui sono sottoposte le 
porte, visita la sezione TENUTA AI FUMI del nostro sito.

VERSI DI APERTURA DA TESTARE

Nelle prove delle porte vengono testati normalmente i due lati, apertura 
verso il forno ed apertura dal lato opposto del forno. Ci sono dei casi – 
molto particolari in verità – dove secondo alcuni commi della norma è 
possibile testare un lato solo. Parliamo di porte ad anta in legno e tela-
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io in legno, simmetriche nella loro composizione dove tutti gli elementi 
della ferramenta siano già stati testati e le evidenze sono disponibili. In 
difetto, la porta potrebbe essere definita “monodirezionale” e pertanto 
adatta a subire l’incendio da un solo lato (una evidente limitazione).
La maggior parte dei forni disponibili sono da 3×3 metri, generalmente in 
un test si possono provare o due porte ad un’anta in doppia esposizione, 
oppure una porta a due ante su uno dei due lati da testare.

PASSAGGIO DA PORTE A DUE ANTE A PORTA AD UN’ANTA

Nella prova europea il passaggio da porta a due ante a porta ad un anta è 
possibile solo – a determinate condizioni – mediante un EXAP (vedi la se-
zione EXAP del sito per dettagli), mentre con il regime di omologazione 
ciò è consentito ai sensi del DM 21.06.2004, allegato C, paragrafi 1a, 1b.

PARETI IN MURATURA, CARTONGESSO O SUPPORTI ASSOCIATI

Anche i supporti (pareti) su cui l’elemento viene testato sono importanti. 
Nella norma sono contenuti dei supporti detti normalizzati, cioè definiti 
in norma (precisamente, nella EN 1363-1:2012). I supporti previsti sono 
divisi in due categorie: rigido e flessibile. Per rigido, si intende la muratu-
ra, per flessibile, la parete di cartongesso.
Se testo su un supporto non normalizzato, come ad esempio una parete 
in X-lam, questo verrà inteso come “struttura di supporto associato” e 
pertanto quella porta si potrà montare nella realtà esclusivamente su 
quel supporto.
Se testo su un supporto normalizzato rigido o flessibile porte ad anta in 
legno e telaio in legno, posso passare nella realtà da un supporto rigido 
ad uno flessibile.
Se testo su un supporto normalizzato flessibile porte ad anta in legno 
e telaio in metallo, posso passare nella realtà da un supporto rigido, ma 
non viceversa. 
Le porte in metallo necessitano di essere testate sia su supporto rigido 
che su supporto normalizzato (sono due prove). È per questo che quan-
do compriamo una porta in metallo, ha un “certificato” diverso se è per 
muratura o per cartongesso.

COSA SI RICHIEDE NELLA PREVENZIONE INCENDI

Generalmente una struttura ricettiva si sviluppa intorno ad una scala che 
porta ai piani, la porta della camera caposcala se c’è è una EI2 60 un’anta, 
le porte che danno sulla scala sono a due ante, con maniglione EI2 60 le 
,porte delle camere EI2 30, la porta del ripostiglio EI2 60. Per quanto ri-
guarda il filo, le porte delle camere aprono verso l’interno della camera, 
la porta del ripostiglio in fuori.
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COSA RICHIEDE IL MERCATO

Personalizzazione, grandi misure, porte a filo, raso muro, porte che co-
niughino resistenza al fuoco con fonoisolamento.

COSA TESTARE

Alla luce di quanto sopra, non c’è un giusto ed uno sbagliato. A far bene, 
bisognerebbe fare 10 test, poi bisogna entrare nel merito della singola 
azienda e capire quali siano i valori identitari, le linee di produzione, i 
mercati su cui porsi. Una volta analizzati i prodotti esistenti, ci si può fare 
un’idea e pensare che testare tutto sia forse troppo, ma intanto comin-
ciare con le tipologie che consentono di entrare nel mercato e di crearsi 
una posizione da sviluppare poi in seguito.
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UNI EN 13501 CLASSIFICAZIONE AL FUOCO
DEI PRODOTTI E DEGLI ELEMENTI
DA COSTRUZIONE

È la norma generale che riporta principalmente le varie classi e perfor-
mance ottenibili dai prodotti da test di resistenza al fuoco.
La EN 13501-1, riguarda la classificazione utilizzando dati da test di rea-
zione al fuoco.
La EN 13501-3, riguarda la classificazione su prodotti ed elementi di in-
stallazioni di servizio, come condotte e fire dampers.
La EN 13501-4, riguarda la classificazione per test su componenti di con-
trollo del fumo.
La EN 13501-5, riguarda la classificazione per esposizione da incendio 
esterno per tetti.
In particolare, la norma che è maggiormente afferente alla nostra opera-
tività, è la EN 13501-2, nella quale vengono considerati elementi caricati 
e non caricati con una funzione di separazione (o meno), con o senza 
vetrature.

A titolo di esempio:
muri, pavimenti, tetti, colonne, scale, soffitti, rivestimenti protettivi, par-
tizioni, facciate, porte tagliafuoco e loro componenti, porte a controllo di 
fumo, attraversamenti, e porte per ascensori testate secondo EN 1634-1 
(altre porte per ascensori sono testate con la EN81-58).

In particolare, per le porte definisce:

Integrità – E
rotture od aperture di determinata dimensione;
ignizione di un cotton pad;
fiamma sostenuta nella parte non esposta.

Isolamento termico – I
L’isolamento termico avverrà su due livelli, con i suffissi 1 e 2 (2 per il pro-
cedimento aggiuntivo).

Irraggiamento – W
Si valuta la capacità di mantenere il massimo valore di irraggiamento al 
di sotto dei 15 kW/mq.

Auto chiusura – C
L’auto chiusura è l’abilità di una porta di richiudersi completamente e di 
ingaggiare gli scrocchi, senza intervento umano.

Tenuta ai fumi – S
La tenuta ai fumi a temperatura ambiente – Sa
La tenuta ai fumi a temperatura ambiente ed a 200 gradi – Sm (S200)

Altri elementi particolari hanno ulteriori caratteristiche:
M - Azione meccanica, resistenza all’impatto;
G - Resistenza all’attacco termico per camini;
K - Abilità di proteggere dal fuoco per un periodo specificato (protettivi);



27

Capacità portante – R
Facciamo presente che R è la capacità portante, ad esempio, in un muro, 
la capacità di sostenere un carico nonostante l’incendio per il tempo spe-
cificato (Es., R 120, o REI 120, potrebbe essere la capacità di un setto 
tagliafuoco per 120 minuti). Non si applica alle porte.
Questa lettera veniva impiegata nella vecchia norma nazionale, UNI 
9723, per le porte, per le caratteristiche R.E.I. (Resistenza Ermeticità 
Isolamento).
Diciamo che in Italia non è sbagliato definire oggi una porta EI 120, REI 
120, in quanto l’articolo 1, comma 4 del DM 21.06.2004 stabilisce che una 
porta EI2 120 equivale ad una porta REI 120 secondo la vecchia normativa 
nazionale. È solo obsoleto!

Classi
Le classi sono la durata in minuti, approssimati per difetto, all’interno di 
questi periodi:

E 15 20 30 45 60 90 120 180 240
EI1 15 20 30 45 60 90 120 180 240
EI2 15 20 30 45 60 90 120 180 240
EW 20 30 60

In generale, la classificazione di un elemento si esprime con la seguente 
matrice:
R E I W t t – M S C IncSlow sn ef r
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FONOISOLAMENTO
UNI EN ISO 10140-1:2016 UNI EN ISO 10140-2:2010 
UNI EN ISO 10140-4:2010 UNI EN ISO 717-1:2013 
Acoustics - Laboratory measurement of sound 
insulation of building elements

Le prove di fonoisolamento nel no-
stro settore vengono effettuate con 
i seguenti standard:
UNI EN ISO 10140-1:2016 Acous-
tics – Laboratory measurement of 
sound insulation of building ele-
ments Application rules for specific 
products
UNI EN ISO 10140-2:2010 Acous-
tics – Laboratory measurement of 
sound insulation of building ele-
ments – Part 2: Measurement of air-
borne sound insulation.
UNI EN ISO 10140-4:2010 Acous-
tics – Laboratory measurement of 
sound insulation of building ele-
ments Measurement procedures and requirements
UNI EN ISO 717-1:2013 Acoustics – Acoustic insulation verification in 
buildings and in building elements Part 1: Airborne sound insulation.

LA PROVA

Con queste normative si testano i prodotti in camere acustiche compo-
ste da una camera emittente e da una camera ricevente. Tra le due viene 
realizzato un setto divisorio che non contribuisce al fonoisolamento del 
prodotto. In un apposito vano viene posizionato il prodotto da testare e, 
viene misurata la differenza dei livelli tra camera emittente e ricevente 
ed una serie di calcoli secondo norma. Il risultato è Rw: l’indice di valu-
tazione del potere fonoisolante del divisorio misurato in laboratorio 
od ottenuto per calcolo (senza trasmissioni laterali) che esprime il valore 
in decibel della curva di riferimento a 500 Hz dopo spostamento della 
curva secondo il metodo specificato nella norma ISO 717.

TERMINOLOGIA

Potere fonoisolante di un elemento. Indica la differenza di livello sonoro 
che il divisorio è in grado di mantenere fra un ambiente disturbante e un 
ambiente ricevente in condizioni controllate di laboratorio.
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Rw = misurato in laboratorio
R’w = misurato in opera
Decibel = unità di misura, su base logaritmica, per misurare differenze.
Normalmente il potere fonoisolante di un elemento viene espresso come, 
ad esempio, 
Rw 42 (-1; -3) dB.
I valori in parentesi sono i termini di adattamento dello spettro (C, Ctr), 
introdotti per correggere il valore dell’indice di valutazione quando esso 
è riferito ad una situazione pratica in cui è prevista una sorgente di ru-
more riconducibile al rumore rosa utilizzato per descrivere rumori di am-
bienti interni (C) o al rumore di traffico urbano (Ctr).
Di conseguenza il risultato di una valutazione dell’indice di isolamento 
acustico potrà essere espresso, ad esempio, come Rw = 42 (-1, -3) dB, il 
che sta ad indicare che l’oggetto considerato ha una prestazione di base 
pari a 42 dB; se investita da rumore rosa la prestazione di isolamento 
acustico diventa 41 dB, mentre se sottoposta a rumore da traffico avrà 
un isolamento equivalente a 39 dB.

ESTENSIONI DIMENSIONALI

Per l’Italia le estensioni rispetto al campione provato si mutuano dal re-
golamento UNI/TR 11469
Fino al +50% dell’AREA del serramento si mantiene il valore misurato.
Aumentando dal 50% al 100% di AREA si cala 1 dB
Dal 100% al 150% -2
Sopra il 150% -3.

CASI STUDIO

In casi particolari di studio, è anche possibile eseguire delle intensimetrie 
acustiche, per capire visivamente dove un elemento abbia delle perdite e 
per valutare magari l’impatto di modifiche costruttive.
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TENUTA AI FUMI
UNI EN 1634-3:2005 PROVE DI RESISTENZA AL 
FUOCO E DI CONTROLLO DELLA DISPERSIONE 
DEL FUMO PER PORTE E SISTEMI DI CHIUSURA, 
FINESTRE APRIBILI E LORO COMPONENTI 
COSTRUTTIVI - PARTE 3: PROVE DI CONTROLLO 
DELLA DISPERSIONE DEL FUMO PER PORTE E 
SISTEMI DI CHIUSURA.

Con questa normativa possono essere effettuate prove con fumi a media 
temperatura a 200 °C (Sm) e fumi freddi (Sa). Viene valutata la perdita 
in metri cubi ora per metro di lunghezza del giunto, fatta eccezione per 
quello inferiore. È un tipo di requisito accessorio per molti mercati quali 
quello italiano, inglese, tedesco e per gli emirati arabi.
La tenuta ai fumi fa parte delle prestazioni presenti nello standard di pro-
dotto per porte tagliafuoco e tagliafumo EN 16034.
In Chemolli Fire abbiamo effettuato numerose prove di tenuta al fumo.

UN PRESIDIO REALMENTE UTILE

Vorremmo sottolineare che ciò che salva più vite negli incendi, oltre la 
prevenzione e la formazione, è una corretta e precisa progettazione 
dell’esodo e gestione della sicurezza. È risaputo che la protezione attiva 
e passiva servono a dar tempo alle persone di scappare ed ai soccorsi 
di intervenire, ma chi ha fatto prove al fuoco sa anche che una porta 
sottoposta ad una prova al fuoco fumerà e che negli incendi si muore di 
più per effetto dei fumi che bruciati vivi, quindi dovrebbero esserci più 
porte tagliafumo che tagliafuoco ma in realtà, allo stato, è esattamente 
il contrario.

INTRODOTTO ANCHE IN ITALIA CON IL CODICE

Recentemente anche il legislatore italiano ha introdotto la tenuta ai fumi 
dei serramenti, con presidi filtro fumo E 30 Sa, e sempre più saranno 
richieste. Nel codice di prevenzione incendi è riportato, al paragrafo S.3 
(compartimentazione) che “Si applicano le soluzioni conformi per il li-
vello di prestazione II impiegando elementi a tenuta di fumo (Sa) per la 
chiusura dei vani di compartimentazione fra compartimenti (S.3.2), ov-
vero, viene lasciata al progettista la facoltà di scegliere il livello III a se-
guito di valutazione del rischio, che prevede che “tutte le chiusure dei 
varchi tra compartimenti e vie d’esodo di una stessa attività dovrebbero 
essere almeno a tenuta di fumi caldi (E) e freddi (Sa). (S.3.3)“
Sempre nel codice, nella strategia S.4, esodo, all’articolo S.4.7 si defini-
sce che “Le vie di esodo verticali devono essere protette da vani con 
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resistenza al fuoco determinata secondo il capitolo S.2 e comunque non 
inferiore alla classe 30 con chiusure dei varchi di comunicazione almeno 
E 30-Sa.” Ciò anche se si applica il livello II della strategia S.3 della com-
partimentazione. Inoltre, tra i requisiti aggiuntivi, si specifica che per Rvi-
ta Cii1, Cii2, Ciii1, Ciii2, “tutti i locali dove gli occupanti possono dormire 
siano compartimentati con classe determinata secondo il capitolo S.2, 
comunque non inferiore a 30 e con chiusure dei vani di comunicazione 
E 30-Sa”.
Con questo, nelle scale protette sono sempre necessarie porte E-Sa.

MODELLAZIONE ANTINCENDIO

Nella modellazione di incendio, il pa-
rametro fondamentale è RSET, ovve-
ro il tempo necessario per l’esodo 
degli occupanti.
Le porte a tenuta di fumo “regalano” 
secondi preziosi all’esodo, affinché 
esso possa avvenire più ordinata-
mente anche tutelando le categorie 
più deboli.

LA PROVA

La prova va effettuata sul supporto 
normalizzato oppure sul supporto 
associato qualora la porta sia da in-
stallare poi nella pratica su quest’ulti-
mo. Testando sul supporto flessibile, 
si ha l’estensione al supporto rigido 
ma non viceversa.
Si comincia realizzando il supporto 
ed installando la porta come nella 
pratica sul telaio di prova. In funzio-
ne di come sia strutturato il test rig 
può essere che l’oggetto in prova sia 
posto su un telaio spostabile (con un 
carro ponte) oppure direttamente 
sul macchinario per il test.

PERDITA DI SISTEMA

Il laboratorio provvede a sigillare le fughe della porta da testare tipica-
mente con del nastro di alluminio. Il macchinario di prova viene messo 
in pressione a 10 e 25 Pascal e si rileva il dato della perdita di sistema a 
temperatura ambiente.
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PROVA A TEMPERATURA AMBIENTE

Rimosse le sigillature, esclusa quella della soglia, si riporta la pressione a 
10 e 25 Pascal e si verifica che la perdita non sia superiore a 3 metri cubi 
l’ora per metro lineare di giunto, chiaramente deducendo dagli strumenti 
la perdita di sistema.
La lunghezza del giunto incide positivamente nel calcolo, ma porte più 
grandi potrebbero essere più piegate (e quindi aderire peggio alle guar-
nizioni sul telaio). Analogamente le porte a due ante hanno un conto 
matematico più favorevole, ma la natura del giunto centrale comporta 
tipicamente una maggiore perdita e pertanto passar la prova risulta più 
critico. A questo punto il lato della porta testato potrebbe essere classi-
ficato Sa.

LA PROVA A MEDIA TEMPERATURA, 200 GRADI

Si procede poi per quel lato all’effettuazione delle prove a caldo. Si toglie 
a questo punto la sigillatura della soglia e viene rifatto il ciclo di prova a 
freddo a 10, 25 Pa, ed anche a 50 Pa, per verificare la tenuta della zona in-
feriore della porta. Ciò perché nella parte a caldo, la soglia viene testata.
Quindi rilevare una perdita superiore ai limiti o prossima agli stessi a fred-
do, può far ipotizzare che la prova a caldo darà dei valori di tenuta infe-
riori. Il nuovo limite però è di 20 metri cubi l’ora di perdita per le porte 
ad un’anta e di 30 metri cubi l’ora di perdita per le porte a due ante, non 
rapportati alla lunghezza dei giunti.
Riscaldando la camera a 200 °C per 25 minuti, oltre al tempo di riscal-
damento, si possono innescare deformazioni delle ante o dei supporti, ri-
duzione della lunghezza delle guarnizioni in gomma e in rari casi piccole 
alterazioni delle guarnizioni termoespandenti.
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COSA SI PENSA SUCCEDA, COSA SUCCEDE REALMENTE

È opinione comune – raccolta, ad esempio, a corsi di formazione di pro-
gettisti – che per le prove fumi siano determinanti le guarnizioni termoe-
spandenti. Nella nostra esperienza ciò non è assolutamente vero.
La discriminante in tali prove è la tenuta delle guarnizioni di battuta in re-
lazione alle deformazioni dell’anta, e la tenuta della guarnizione inferiore. 
Normalmente le termoespandenti non fanno a tempo ad innescarsi.
Le ante tendono, come nella prova al fuoco, ad allontanarsi dai bordi del 
telaio. Le ante in legno tendono ad accorciarsi dal lato esposto, quelle 
in ferro ad allungarsi. In entrambi i casi le estremità alta e bassa sul lato 
serratura risultano le più critiche.
Nella prova a cado il limite di perdita non viene più misurato come nella 
prova a freddo, ma c’è un limite generale di 20 metri cubi l’ora per le por-
te ad un’anta e di 30 metri cubi l’ora per le porte a due ante, sempre al 
netto della perdita di sistema. Terminata la prova da un lato si procede a 
girare il campione secondo quanto consentito dal test.
Completate le prove la porta potrebbe essere classificata, se tutto va 
bene, Sa ed Sm (o S200).
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VALUTAZIONE ESTESA EXAP
UNI EN 15269 APPLICAZIONE ESTESA DEI 
RISULTATI DI PROVE DI RESISTENZA AL FUOCO 
E/O CONTROLLO DELLA DISPERSIONE DEL 
FUMO PER PORTE, SISTEMI DI CHIUSURA E 
FINESTRE APRIBILI E LORO COMPONENTI 
COSTRUTTIVI

Questa famiglia di norme, piuttosto numerosa, dà indicazioni su come si 
possono (o non si possono) modificare i prodotti dopo la prova al di là 
del campo di applicazione riportato nella normativa di prova.

CAMPO DI APPLICAZIONE DIRETTA

Alcune modifiche consentite al produttore automaticamente, sono quel-
le inserite nel DIRAP, il campo di applicazione diretta dei risultati inse-
rito nella norma di prova e normalmente inserito nei rapporti di classifi-
cazione dei prodotti. Ad esempio, la riduzione (o l’eventuale aumento) 
delle misure, l’aumento degli spessori, l’eventuale possibilità di passare 
da un supporto flessibile (cartongesso) ad uno rigido (muratura). Tutte 
queste varianti, elencate solo per dare un’idea, possono essere legate a 
degli specifici parametri legati ai materiali componenti piuttosto che ai 
risultati della prova stessa. A titolo di esempio, una porta in legno pro-
vata su muratura si può installare su cartongesso e viceversa, una porta 
metallica ha bisogno di due prove distinte, e così via. Queste modifiche 
non riguardano però i componenti costruttivi, come le serrature, le cer-
niere e molto altro.

MA COME PUÒ UN PRODUTTORE DI PORTE CAMBIARE SERRATURA
O CAMBIARE CERNIERA?

Certo, basta fare un’altra prova. Ma la prova è dispendiosa in termini di 
tempi e costi e va considerato che le porte possono avere molte varianti 
richieste. Il normatore pertanto ha introdotto degli strumenti molto im-
portanti per gestire la possibilità di effettuare delle varianti senza effet-
tuare un nuovo test. Nell’impianto delle norme europee è presente la fa-
miglia di norme EN 15269 che tratta dell’applicazione estesa dei risultati 
di prova per le porte resistenti al fuoco ed a tenuta di fumo.

NORME

Le principali norme sono:
– EN 15269-1 requisiti generali;
– EN 15269-2 porte in acciaio;
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– EN 15269-3 porte in legno;
– EN 15269-7 scorrevoli;
– EN 15269-20 porte a tenuta di fumo.
Sono allo studio le norme prEN17020-1, prEN17020-2, prEN17020-3, 
prEN17020-4, in merito alla caratteristica della durabilità.
La famiglia di norme EN 15269 contiene, diversificate per ambiti (fuoco 
e fumi), materiali (legno o metallo) e tipologie (scorrevoli o battenti) una 
serie di regole che permettono di effettuare modifiche rispetto al cam-
pione provato.

LA PROCEDURA

Genericamente, un produttore di porte per una modifica di materiali o 
geometrie, propone la modifica al laboratorio di prova che ha testato la 
porta, eventualmente corredando la richiesta con ulteriori evidenze di 
prova richieste dalle stesse EXAP.Nel caso di presenza di più rapporti di 
prova, in laboratori accreditati, è facoltà del produttore scegliere indif-
ferentemente uno dei laboratori di prova che hanno emesso i report che 
verranno usati come evidenze di prova a supporto nell’EXAP per studia-
re ed emettere l’estensione e conseguentemente redigere il rapporto di 
classificazione estesa, come specificato al punto 5.3.1 della EN 15725.
Ciò consente modifiche ai prodotti che includono anche l’intercambia-
bilità dei componenti costruttivi nel settore delle porte tagliafuoco ed a 
tenuta di fumo.

HPS

Nella redazione degli EXAP, può essere molto utile il documento HPS – 
Hardware Performance Sheet, redatto secondo la norma EN 16035. Esso 
può essere utile appunto per dare la possibilità al laboratorio che farà 
l’EXAP, nella scelta delle sole evidenze di prova utili per quello speci-
fico lavoro. L’HPS è uno strumento riservato ai componenti costruttivi, 
quelli che comunemente chiamiamo accessori, come cerniere, serrature, 
chiudiporta, etc…
In CHEMOLLI FIRE abbiamo assistito svariati clienti a richiedere EXAP 
piuttosto complessi, probabilmente altrimenti impossibili, grazie ai se-
guenti fattori:

-	 dimestichezza con la materia;
-	 un ampio database di prove precedenti in cui individuare evidenze 

di prova utili;
-	 all’interno di questo, una trentina di evidenze a nostro nome da cui 

attingere;
-	 una rete di contatti con la quale tentare di ottenere l’autorizzazio-

ne all’uso di tali evidenze.
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UNI EN 15254 - APPLICAZIONE ESTESA DEI 
RISULTATI DA PROVE DI RESISTENZA AL FUOCO 
- PARETI NON PORTANTI

Questa famiglia di norme, piuttosto numerosa, dà indicazioni su come si 
possono (o non si possono) modificare i prodotti dopo la prova al di là 
del campo di applicazione riportato nella normativa di prova. 
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RESISTENZA AL FUOCO BS – 
BRITISH STANDARD
BS 476-22 FIRE TESTS ON BUILDING MATERIALS 
AND STRUCTURES – PART 22. METHODS FOR 
DETERMINATION OF THE FIRE RESISTANCE 
OF NON-LOADBEARING ELEMENTS OF 
CONSTRUCTION

Norma di prova nazionale per il Regno Unito, riguardante gli elementi 
non portanti come le porte. È una norma “antica”, del 1987.

PRESCRIZIONI

Tipicamente, i requisiti delle porte resistenti al fuoco per la prevenzione 
incendi, sono contenute nei seguenti documenti:

-	 “Her Majesty’s Government, The building Regulations 2010, Fire 
safety, Approved document B – Volume 1: Dwellings”.

-	 “Her Majesty’s Government, the building Regulations 2010, Fire 
safety, Approved document B – Volume 2: Building other than 
dwellings”.

In fondo alla pagina trovate le versioni 2019 per l’uso in Inghilterra. In 
entrambi all’Appendix C si parla di porte tagliafuoco che possono essere 
classificate secondo EN 13501 oppure secondo BS 476-22. In quest’ulti-
mo caso saranno allora porte denominate FD (Fire door) e FD xx S, dove 
xx è la durata in minuti, S è la tenuta ai fumi secondo BS 476-31.

ASSESSMENT, ESTENSIONE DI RISULTATI EUROPEI 

Normalmente per commercializzare i prodotti in UK è necessario un do-
cumento detto Assessment, che può essere redatto per dire che porte 
testate ad esempio in Italia secondo EN 1634-1 possono essere parimenti 
definite secondo BS EN 1634-1, oppure secondo BS 476-22. A titolo di 
curiosità, in taluni casi la BS 476-22 risulta addirittura essere più strin-
gente della EN 1634-1. Ci è capitato il caso di una porta EI2 60, che abbia-
mo dovuto classificare secondo BS EN1634-1 e non secondo BS476-22, in 
quanto una termocoppia del procedimento aggiuntivo aveva superato i 
180 gradi. Nella BS476-22, è specificato che qualunque termocoppia che 
supera i 180 gradi fa fallire la prova, mentre in quella europea era appun-
to un qualcosa in più.

ASSESSMENT, ESTENSIONE DEL CAMPO DI APPLICAZIONE

L’Assessment può anche contenere delle estensioni rispetto al campo di 
applicazione dei risultati, in certi casi molto simile agli EXAP. In prece-
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denza, circolavano Global Assessments molto fantasiosi, in seguito alla 
Grenfell ed allo scandalo delle Composite doors si sono molto ristretti i 
metri di giudizio, avvicinandosi sempre più al rigore della norma europea.

VALIDITÀ E RINNOVO

L’Assessment è un documento che normalmente ha una validità di 5 anni. 
In Chemolli Fire abbiamo sia effettuato prove direttamente in UK che 
fatto riconoscere prove effettuate in Italia, oltre che rinnovato documen-
ti e concordato con il laboratorio che gli stessi prevedessero estensioni 
rispetto al campo di applicazione dei risultati esistente.

THIRD PARTY CERTIFICATION

In UK vi sono diversi marchi volontari di qualità, i cosiddetti “Third party 
certification“, come BM Trada, Certifire, ed altri. Questi pur non essendo 
obbligatori, vengono spesso richiamati nei capitolati d’appalto diventan-
do così obbligatori.

MARCATURA CE ALL’INGLESE: UKCA

Non è un ballo di gruppo, ma è la proposta inglese di marcatura CE, na-
zionale. Si vedrà nel tempo quanto farà presa.

UNA SITUAZIONE FLUIDA

La situazione che riportiamo, è un quadro – geopolitico – molto fluido ed 
in evoluzione. Ricordiamo che con il 31.12.2020 si concluderà, con o sen-
za accordi, la BREXIT, pertanto non sappiamo se quanto fotografiamo 
qui resterà valido e per quanto. Possiamo ipotizzare una spinta all’uso 
delle norme BS 476 rispetto alle EN 1634, una stretta sulle possibilità 
degli Assessment, una maggior richiesta di Third Party Certification e, 
dulcis in fundo, di UKCA.

DIFFERENZE TRA BS476-22 ED EN1634-1

Ragioniamo sulla BS 476-22 in riferimento alla EN 1634-1, andando a 
identificare le differenze primarie tra gli standard di prova.
BS 476-22: 1987 e BS EN 1634-1, pur essendo concepiti in modo indi-
pendente, hanno molte somiglianze poiché condividono un documento 
di riferimento comune.
La ISO 834 definisce la curva di incendio cellulosico, fornendo il terreno 
comune per molti metodi di prova di resistenza al fuoco nazionali per 
porte all’interno dell’Unione Europea.
Il nuovo metodo di prova europeo soddisfa i requisiti funzionali di tutti gli 
Stati membri dell’UE e introduce nuove metodologie per “armonizzare” 
i comportamenti potenzialmente diversi dei forni di prova antincendio 
esistenti.
Le modifiche introdotte nel nuovo standard includono le specifiche del 
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rivestimento della parete del forno per prove antincendio e il livello di 
ossigeno presente durante le prove. Tuttavia, tre modifiche hanno dimo-
strato di influenzare in modo significativo le prestazioni delle porte in 
prova. Questi sono:

-	 dispositivi di controllo e monitoraggio della temperatura
-	 regime di pressione del forno durante la prova
-	 requisito per il ciclo delle porte prima dell’esecuzione della prova 

antincendio

Dispositivi di controllo e misurazione della temperatura
Entrambi i metodi di prova richiedono che la temperatura dell’atmosfera 
del forno sia monitorata durante la prova. Ciò consente di controllare 
la temperatura in base alla curva tempo / temperatura specificata nella 
norma pertinente.
La temperatura all’interno del forno è misurata da termocoppie di “tipo 
K”. BS 476-22 richiede l’uso di una termocoppia a sonda da 1,5 mm men-
tre BS EN 1634-1 richiede l’uso della “termocoppia a piastra”. Le diffe-
renze fisiche tra i dispositivi di misurazione comportano differenze signi-
ficative nella loro risposta agli aumenti di temperatura. La termocoppia 
di tipo sonda da 1,5 mm (BS) ha una massa molto piccola che risponde 
direttamente alle variazioni della temperatura del gas – inerzia termica 
molto bassa, ovvero una risposta molto rapida. Il dispositivo a termocop-
pia a piastra (BS EN) utilizza una termocoppia da 1 mm per monitorare 
la temperatura di una piastra in acciaio che è stata riscaldata dai gas del 
forno. Ci vuole molta più energia termica per riscaldare la piastra in ac-
ciaio rispetto a quella per riscaldare la punta della sonda da 1,5 mm. Di 
conseguenza, si dice che la termocoppia a piastra abbia un’inerzia ter-
mica più elevata e di conseguenza un tasso di risposta iniziale più lento.
Insomma, è come avere un contachilometri dell’auto con la lancetta ap-
pesantita: dato che nel forno viene messo del gas per creare calore con 
le fiamme, avendo uno strumento più veloce a leggere la temperatura, 
metterò meno gas.
Come può influire sul test questa differenza?
Nei primi dieci minuti del test BS EN il forno funziona effettivamente tra 
il 10 e il 34% in più rispetto al test equivalente eseguito secondo uno 
standard BS 476-22. Questo periodo di dieci minuti è il tempo impiegato 
per superare l’inerzia termica iniziale della piastra. Dopo dieci minuti, i 
due dispositivi leggono temperature molto simili.

Regime pressorio del forno
Il regime di pressione all’interno del forno è fondamentale per il compor-
tamento della porta in esame. La pressione positiva all’interno del forno 
spinge i gas caldi fuori dalla camera del forno attraverso eventuali gap 
presenti nel campione. È questo effetto che fa precipitare la necessità di 
guarnizioni perimetrali termoespandenti per porte.
La differenza tra i due standard risiede nell’altezza alla quale viene posto 
l’asse neutro, cioè dove si passa dalla pressione positiva a quella negativa 
all’interno del forno. Il punto di transizione è a una pressione differenziale 



40

di 0 Pa ed è noto come piano o asse di pressione neutra. In BS 476-22 
questo è impostato a 1 m sopra la soglia, in BS EN 1634-1 il valore è im-
postato a 500 mm sopra la soglia.
Questo comporta un differente andamento pressorio con ricadute nel 
comportamento delle guarnizioni del campione.

La nostra esperienza
Considerando porte da 20 o 30 minuti, se il test è un 30% più facile, si 
potrebbero fare porte che costano un 30% in meno.
Non è proprio così, perché le porte tagliafuoco non si dimensionano 
come gli etti di prosciutto al banco salumeria. Meglio lasciare qualche 
fetta in più.
Andando avanti con i minuti, questa differenza si assottiglia.
Queste considerazioni ovviamente non valgono per prove in cui si impie-
ghino termocoppie a piastra o prove combinate EN+BS, dove si andreb-
bero ad applicare i parametri più restrittivi.

Lato esposto
Spesso le prove in BS 476-22 sono state effettuate esclusivamente da 
un lato. Dopo lo scandalo delle “composite doors” abbiamo visto una 
corsa a testare da due lati, anche in conformità alla circolare del Ministry 
of Housing, Communities and Local Government del 31 luglio 2018.

LE PROVE FATTE IN UK SONO VALIDE IN ITALIA?

Se parliamo di porte marcate CE, la marcatura consente la commercia-
lizzazione negli stati dell’Unione. Verificare se le caratteristiche obbliga-
torie per il paese destinatario vengono soddisfatte e che la documenta-
zione sia nella lingua del paese ove sono commercializzate. Per maggiori 
informazioni sulla marcatura, andare alla sezione MARCATURA CE del 
nostro sito.
Per porte non marcate, allora devono disporre di omologazione. Atten-
zione che le prove sono accettate se il laboratorio ha determinate carat-
teristiche e se fa parte del mercato SEE. Cosa che con la Brexit, potrebbe 
cambiare per i laboratori inglesi.  Per maggiori informazioni sull’omolo-
gazione, andare alla sezione OMOLOGAZIONE del nostro sito.
Chiaramente l’omologazione si può richiedere a determinate condizioni, 
solo se la prova è stata effettuata in BS EN 1634-1 e non in BS 476-22.
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BS 476-31 FIRE TESTS ON BUILDING MATERIALS 
AND STRUCTURES. METHODS FOR MEASURING 
SMOKE PENETRATION THROUGH DOORSETS 
AND SHUTTER ASSEMBLIES. METHOD OF 
MEASUREMENT UNDER AMBIENT TEMPERATURE 
CONDITIONS

Con questa normativa inglese, è possibile effettuare prove per valuta-
re la perdita in metri cubi all’ora per metro di lunghezza congiunto, ad 
eccezione di quello inferiore. Si tratta di un requisito accessorio in molti 
mercati come l’inglese, il tedesco e gli Emirati Arabi.

IL TEST

La principale differenza con la norma europea è il fatto che in questo 
standard non si valuta la perdita a media temperatura, l’equivalente di 
Sm-S200.

PRESCRIZIONI

Tipicamente, i requisiti delle porte resistenti al fuoco per la prevenzione 
incendi, sono contenute nei seguenti documenti:

-	 “Her Majesty’s Government, The building Regulations 2010, Fire 
safety, Approved document B – Volume 1: Dwellings”.

-	 “Her Majesty’s Government, the building Regulations 2010, Fire 
safety, Approved document B – Volume 2: Building other than 
dwellings”.

In fondo alla pagina trovate le versioni 2019 per l’uso in Inghilterra. In 
entrambi all’Appendix C si parla di porte tagliafuoco che possono essere 
classificate secondo EN13501 oppure secondo BS 476-22. In quest’ulti-
mo caso saranno allora porte denominate FD (Fire door) e FD xx S, dove 
xx è la durata in minuti, S è la tenuta ai fumi secondo BS 476-31.
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RESISTENZA AL FUOCO UL
UL 10B, UL 10C, CAN-S/104 POSITIVE PRESSURE 
FIRE TESTS OF DOOR ASSEMBLIES - NORMA DI 
PROVA STATI UNITI

Presso il laboratorio interno di UL a Northbrook, Chicago, Illinois, pos-
siamo testare chiusure secondo lo standard americano. In alternativa 
presso il laboratorio UL di Rosenheim, Germania. Il test è molto simile a 
quello europeo, in estrema sintesi, si differenzia per l’applicazione al ter-
mine della prova, oltre i 20 minuti, dell’hose stream test, che è un getto 
di idrante a piena potenza che segue un determinato pattern (un percor-
so) per un certo tempo. La porta non deve lasciare spazi aperti da cui si 
intravede dopo l’hose stream e gli scrocchi devono essere ingaggiati al 
termine della prova.

CLASSIFICAZIONI

Le classificazioni disponibili sono:
-	 20 minuti senza hose stream
-	 20 minuti con hose stream
-	 30 minuti con hose stream
-	 3/4 ora con hose stream
-	 1 ora con hose stream
-	 1 1/2-ora con hose stream
-	 3 ore con hose stream
-	 4 ore con hose stream

LATO ESPOSTO

Normalmente, se si tratta di costruzioni simmetriche, viene testato il solo 
lato a tirare esposto (anta che apre verso il forno).
Qualora si fallisse l’hose stream in una porta che ha resistito al fuoco per 
più di 20 minuti, l’unica classificazione possibile rimane 20 minuti senza 
hose stream.
È una prova estremamente impegnativa in particolare per porte in le-
gno. Abbiamo la possibilità di combinare, nello stesso test se effettuato 
presso il laboratorio di Rosenheim, anche la prova secondo lo standard 
europeo EN 1634-1.
Con lo standard UL 10B non viene applicata pressione positiva (è un po’ 
più semplice).
Con lo standard UL 10C viene applicata pressione positiva.
Lo standard CAN-S/104 è come UL 10C, ma vengono classificate solo le 
porte che superano l’Hose Stream.
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TEST PER COMPONENTI COSTRUTTIVI

All’interno di una porta che viene testata UL, possono essere testati e 
successivamente “listed” anche accessori quali cerniere, alcuni tipi di 
guarnizione e guarnizioni sottoporta.
I chiudiporta necessitano di un test addizionale (endurance secondo UL 
228), le serrature invece vengono normalmente testate all’interno di una 
metallic hollow door listed fino a 3 ore, quindi difficilmente si prestano a 
test in congiunzione con la porta stessa.

COME FARE PER FARE DELLE VARIANTI O SOSTITUIRE COMPONENTI?

Cambiare cerniere, serrature, finiture, design. A volte ciò è possibile sen-
za effettuare nuovi test: bisogna presentare il caso all’engineering di UL 
e potrebbe essere istituita una Minor Evaluation oppure una Major Eva-
luation, che va ad integrare il File UL che riguarda la porta. La differenza 
sta nel costo che è maggiore se Minor, Major o nuovo test.

DOPO IL TEST?

Se il test ha successo, cosa per noi regolare, UL procede con il Follow Up 
Service, FUS, come potete vedere nella specifica sezione del nostro sito.

DATABASE DI UL

I prodotti UL listed possono essere reperiti e cercati nel database UL, IQ 
Prospector 
https://iq.ulprospector.com/
UL non è l’unico laboratorio che può effettuare test UL, ma è l’unico che 
può inserirvi nell’UL IQ Prospector. Esistono anche altri enti che possono 
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effettuare un test secondo la norma UL, potrebbero inserirvi in un loro 
proprio database (Es. Intertek)

DATABASE DI INTERTEK

I prodotti con listing di Intertek possono essere reperiti e cercati nel da-
tabase dei prodotti da costruzione https://bpdirectory.intertek.com/

UL: ONE STOP SHOP FOR THE WORLD

UL è tra i laboratori inseriti nelle liste delle Civil Defence del Middle East, 
con l’emissione del CoC – Certificate of Conformity per lo specifico pa-
ese risulta possibile commercializzare i prodotti in quelle aree. Potete 
approfondire nella sezione dedicata alla resistenza al fuoco Middle East

UL: PARTECIPIAMO ALL’ATTIVITA’ DI NORMAZIONE

Eros Chemolli fa parte del gruppo di normazione STP10 di UL che discu-
te diversi standard UL per la sicurezza:

-	 UL 9, prove di incendio di assemblaggi di finestre
-	 UL 10A, porte tagliafuoco rivestite
-	 UL 10B, test antincendio di porte
-	 UL 10C, test di pressione positiva antincendio di porte
-	 UL 10D, prove antincendio di cortine protettive antincendio
-	 UL 14B, ferramenta per porte tagliafuoco scorrevoli
-	 UL 14C, ferramenta per porte tagliafuoco a battente

Di recente sono state da noi proposte delle modifiche alla UL 10B/C, sulla 
scorta delle esperienze raccolte.
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UL 1784 STANDARD FOR AIR LEAKAGE TESTS 
OF DOOR ASSEMBLIES AND OTHER OPENING 
PROTECTIVES

Questi requisiti riguardano l’ispezione di perdite di aria attraverso porte 
e altri elementi protettivi installati in aperture dove la perdita d’aria deve 
essere controllata.

LA PROVA

UL 1784 è una prova che è molto simile a quella europea secondo EN 
1634-3, dove il riscaldamento è simile (400 gradi fahrenheit sono 204 
gradi), ma la temperatura nella camera di prova va raggiunta, anziché in 
30 minuti come indicato nella prova europea, in 15 minuti.
Le porte a tenuta di fumo normalmente hanno l’aggiunta di una “S” nella 
definizione (es. FD 20S).
Questo comporta una prova addizionale rispetto a quella del fuoco 
UL10b/UL10c

IL LISTING

I prodotti UL listed possono essere reperiti e cercati nel database UL, IQ 
Prospector https://iq.ulprospector.com/
La categoria per le porte a tenuta di fumo è la OPBW Leakage-rated 
Door Assemblies
UL non è l’unico laboratorio che può effettuare test UL, ma è l’unico che 
può inserirvi nell’UL IQ Prospector. Esistono anche altri enti che possono 
effettuare un test secondo la norma UL, potrebbero inserirvi in un loro 
proprio database (Es. Intertek).

DOPO IL TEST?

Se il test ha successo, cosa per noi regolare, UL procede con il Follow Up 
Service, FUS, come potete vedere nella specifica sezione del nostro sito.
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UL 228 DOOR CLOSERS-HOLDERS, WITH OR 
WITHOUT INTEGRAL SMOKE DETECTORS

UL 228 è lo standard per il test di chiudiporta, siano essi dotati o meno 
di rilevatori di fumo.
Va effettuato un test di endurance di 100.000 cicli.
Per i chiudiporta dotati di componenti elettronici, vi sono molti test ri-
guardanti l’affidabilità anche in caso di incendio.
I prodotti UL listed possono essere reperiti e cercati nel database UL, IQ 
Prospector 
https://iq.ulprospector.com/
La categoria per i chiudiporta per porte a battente, Swinging Fire Door 
Closers, è la GVEV.
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UL 305 STANDARD FOR PANIC HARDWARE

Questo standard è stato il frutto di studi, verifiche, installazioni e criteri 
di fabbricazione utilizzati da UL per valutare dispositivi antipanico fin dal 
1920, quando il primo elenco di dispositivi antipanico è stato approva-
to per la pubblicazione. UL 305 è stato sviluppato in particolare come 
metodo di prova incentrato sulla valutazione di dispositivi antipanico da 
utilizzare nelle uscite di emergenza. Underwriters Laboratories (UL) ha 
pubblicato la prima edizione dello standard nel 1955 che è stato in uso 
continuo attraverso la sesta edizione di oggi.
È anche pertinente ricordare che UL 305 è diventato un requisito ob-
bligatorio a cui si fa riferimento nell’International Building Code (IBC) 
pubblicato dall’International Code Council (ICC).
Il documento IBC è importante per qualsiasi azienda interessata a espor-
tare in quanto le regole sono introdotte in ogni stato dell’Unione tramite 
varie edizioni. Al di fuori degli Stati Uniti, contenuti tratti dall’IBC posso-
no essere ritrovati nei regolamenti di costruzione in vari luoghi in Medio 
Oriente.

Quattro test critici:
-	 Test di durabilità
-	 Test di funzionamento di emergenza
-	 Test di impatto a bassa temperatura
-	 Test di elevata esposizione ambientale

Se il prodotto è destinato a essere installato e utilizzato sui gruppi di 
porte antincendio, devono essere eseguiti ulteriori test in conformità con 
ANSI/UL 10C Positive Pressure Fire Tests of Door Assemblies. Quando è 
richiesto un rating antincendio, il dispositivo deve essere testato su porte 
che aprono dentro e fuori dal forno.
Per i prodotti che rispettano sia gli standard antipanico sia quelli antin-
cendio, la terminologia cambia in quanto vengono definiti fire exit har-
dware anziché panic hardware.

Estratto dalla traduzione autorizzata del testo di Mattew Schumann, UL
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ASTM E90-09, ASTM E413-10, ASTM E1332-
16, ASTM E 2235-04 CLASSIFICATION FOR 
RATING SOUND INSULATION - STANDARD TEST 
METHOD FOR LABORATORY MEASUREMENT 
OF AIRBORNE SOUND TRANSMISSION LOSS OF 
BUILDING PARTITIONS AND ELEMENTS

Prove acustiche porte secondo STC americano: Metodo di prova in ca-
mera riverberante per la determinazione del fonoisolamento.

NORME IMPIEGATE

Le norme impiegate per una determinazione del valore STC sono:
-	 ASTM E90-09 “Standard Test Method for Laboratory Measure-

ment of Airborne Sound Transmission Loss of Building Partitions 
and Elements”

-	 ASTM E413-10 “Classification for Rating Sound Insulation”
-	 ASTM E1332-16 “Standard Classification for Rating Outdoor-In-

door Sound Attenuation”
-	 ASTM E 2235-04 “Standard Test Method for Determination of De-

cay Rates for Use in Sound Insulation Test Methods”

IL CALCOLO

Il calcolo dell’indice STC (Sound Transmission Class), secondo lo stan-
dard E413, si basa sui valori calcolato per ogni banda di frequenza di un 
terzo di ottava da 125 Hz a 4000 Hz. La curva sperimentale viene valu-
tata e confrontata con quella di riferimento.
Quindi il metodo di confronto delle curve viene applicato fino al punto in 
cui la somma delle differenze sfavorevoli tra i valori delle curve relative 
sono sulla curva di riferimento inferiori o uguali a 32 dB e la massima ca-
renza in corrispondenza di uno qualsiasi la frequenza non supera gli 8 dB.
La valutazione a numero singolo è data dal valore del contorno di riferi-
mento spostato a 500 Hz.

TL ED OITC

La classificazione, secondo lo standard E1332, richiede la misurazione 
della perdita di trasmissione (TL – Transmission Loss) nella terza ottava 
bande da 80 a 4000 Hz per la determinazione dell’indice OITC (Outdo-
or-Indoor Transmission Class).
La stessa porta testata per Rw e STC potrebbe dare risultati simili, anche 
se a volte i risultati americani sono leggermente più “ottimisti” di quelli 
europei. Cambiando la banda ed il metodo, possono variare i risultati.
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PROCES-VERBAL DE CLAS-
SEMENT E APPRÉCIATION DE 
LABORATOIRE FRANCIA
NF EN1634-1 PROCES-VERBAL DE CLASSEMENT 
E APPRÉCIATION DE LABORATOIRE SECONDO 
IL DECRETO 14 MARZO 2011 MODIFICATO DAL 
DECRETO 22 MARZO 2004 DEL MINISTERO 
DELL’INTERNO FRANCESE (RÉSISTANCE 
AU FEU DES ELÉMENTS DE CONSTRUCTION 
SELON L’ARRÊTÉ DU 14 MARS 2011 MODIFIANT 
L’ARRÊTÉ DU 22 MARS 2004 DU MINISTÈRE DE 
L’INTÉRIEUR)

Per la vendita delle porte tagliafuoco non marcate CE in Francia è neces-
sario il Proces-Verbal de Classement.
In caso di riconoscimento di prove effettuate, è necessaria anche la rela-
tiva Appréciation de laboratoire.
I processi verbali o i rapporti di classificazione attestano la prestazione 
al fuoco di prodotti o di elementi di costruzione testati da un laboratorio 
di resistenza. Questa è la dichiarazione del laboratorio secondo la legge, 
che è conforme, per quanto riguarda la resistenza, con le disposizioni del 
decreto del Ministère de l’Intérieur, articolo 11 del 22 marzo 2004, mo-
dificate dal decreto del 14 marzo 2011.
Questi documenti possono essere istituiti da laboratori riconosciuti dal 
Ministero dell’Interno francese.

REDAZIONE

Prove fatte in Francia, o estensione di prove fatte in Europa
Si possono istituire a seguito di prova effettuata presso questi stessi la-
boratori, oppure presso un altro laboratorio europeo, che uno di questi 
laboratori analizza e verifica.
La validità e le modalità di istituzione e rinnovo dei PV varia da ente ad 
ente. Normalmente, per prove non effettuate presso il laboratorio fran-
cese, si parla di un lavoro documentale per la prima istituzione valida un 
anno, ed una visita ispettiva che rinnova per quattro anni il documento.

MODIFICHE ALLE PORTE TESTATE

Alcune modifiche rispetto al campione testato oltre al campo di applica-
zione diretta dei risultati possono essere inserite nel Proces Verbal. Un 
ulteriore strumento disponibile è l’Avis de Chantier, che permette di ef-
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fettuare specifiche modifiche in un determinato cantiere, con una precisa 
valutazione ingegneristica del laboratorio.

VECCHIA NORMA NAZIONALE

La vecchia norma nazionale francese, secondo i decreti del 21 aprile 1983 
e del 3 agosto 1999 per le normative nazionali, prevedeva per le porte:

-	 Stabilità meccanica, tenuta alla fiamma e tenuta ai gas infiammabili: 
Pare-Flamme, corrispondente ad EW.

-	 Stabilità meccanica, tenuta a fiamma e gas infiammabili e isolamen-
to termico: Coupe feu, corrispondente ad EI.

Le classificazioni Pare Flamme e Coupe Feu ed i relativi PV non sono 
più validi dal 22 marzo 2011. Questi test devono essere ripetuti per i nuo-
vi PV in conformità con le normative europee. I test vengono ora eseguiti 
secondo la norma NF EN 1634-1.

LE PROVE FATTE IN FRANCIA 
SONO VALIDE IN ITALIA?

Se parliamo di porte marca-
te CE, la marcatura consente la 
commercializzazione negli stati 
dell’Unione. Verificare se le ca-
ratteristiche obbligatorie per 
il paese destinatario vengono 
soddisfatte e che la documen-
tazione sia nella lingua del pa-
ese ove sono commercializzate. 
Per maggiori informazioni sulla 
marcatura, andare alla sezione 
MARCATURA CE del nostro sito.
Per porte non marcate, allora 
devono disporre di omologazio-
ne. Per maggiori informazioni 
sull’omologazione, andare alla 
sezione OMOLOGAZIONE del 
nostro sito.

ALTRI MARCHI VOLONTARI,
VERE E PROPRIE TRADE BAR-
RIERS NAZIONALI

Nei capitolati possiamo trova-
re molto spesso dei riferimenti 
a MARQUEs NF, a cui i prodot-
ti devono rispondere. Sono dei 
marchi volontari, che però han-
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no fatto a tutti gli effetti da barriera ai prodotti esteri. Li vediamo meglio 
di seguito.

D.A.S., Dispositifs Actionnés de Sécurité
Un’altra certificazione importante per le porte in Francia è la D.A.S, Di-
spositifs Actionnés de Sécurité, secondo le norme: NF S 61-937 parti 2 
e 3. In conformità con il decreto del 21 luglio 1994, che applica alcune 
disposizioni relative ai sistemi di sicurezza antincendio (SSI), tutte le uni-
tà di chiusura antincendio autochiudenti installate negli edifici pubblici 
e negli edifici pubblici devono soddisfare le specifiche della norma NF 
S61-937 relativamente ai dispositivi di sicurezza attuati (DAS).
Secondo questo decreto, l’idoneità all’uso di tutte le DAS, in riferimento 
alle norme ad esse relative, deve essere certificata da un rapporto test 
specifico rilasciato da uno dei laboratori approvati dal Ministero dell’In-
terno (LCPP; CNPP; CSTB; CTICM; EFECTIS). Caratteristiche e requisiti 
speciali delle porte a battente con chiusura automatica, che sono com-
partimenti DAS, sono riportati nel foglio X dell’appendice A della norma 
NF S61-937. Una volta effettuate le prove, AFNOR, l’ente di normazione 
francese, effettua una visita ispettiva.

MARQUE NF, NF131 ed NF277
Si tratta di marchi volontari, che allo stesso modo prevedono prove ini-
ziali di tipo da parte di laboratori riconosciuti e validazione e ispezione 
da parte di FCBA o AFNOR. Possono essere inclusi in capitolati d’appal-
to, a quel punto diventano necessari per poter vendere il proprio prodot-
to in quel cantiere.
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RESISTENZA AL FUOCO
NAVALE IMO-FTP CODE
2010 IMO-FTP CODE, SOLAS CHAPTER II-2 
PROVE DI ELEMENTI PER IMPIEGO NAVALE 
SECONDO IMO FTP CODE (INTERNATIONAL 
MARITIME ORGANIZATION, INTERNATIONAL 
CODE FOR THE APPLICATION OF FIRE TEST 
PROCEDURES). AMENDMENTS TO THE 
INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE 
SAFETY OF LIFE AT SEA (SOLAS).

IMO, la International Maritime Orga-
nization, è l’agenzia specializzata del-
le Nazioni Unite per la sicurezza na-
vale.

I TEST AL FUOCO
PER ELEMENTI NAVALI

Con il codice FTP – Fire Testing Pro-
cedures – ha indicato gli stardard per 
il test degli elementi navali. Normal-
mente operiamo per il testing di pa-
ratie e componenti in classe B15, B30 
oppure A60 in laboratori accreditati.
Il laboratorio di prova dispone di una 
fornace che è in grado di seguire una 
curva di riscaldamento stabilita dalla 
ISO 834.
Se l’elemento da testare va installato su una paratia, viene testato l’ele-
mento inserito nella paratia costruita in conformità alla classe desiderata.
Le classi ottenibili sono:

-	 “B-0” 0 min isolamento 30 min integrità
-	 “B-15” 15 min isolamento 30 min integrità
-	 “A-0” 0 min isolamento 60 min integrità
-	 “A-15” 15 min isolamento 60 min integrità
-	 “A-30” 30 min isolamento 60 min integrità
-	 “A-60” 60 min isolamento 60 min integrità.
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RESISTENZA AL FUOCO GOST
GOST R 53307:2009 PROVE DI CHIUSURE 
SECONDO STANDARD FEDERAZIONE RUSSA

Per le porte resistenti al fuoco non esiste ancora un Regolamento Tecni-
co cui fare riferimento per una marchiatura EAC.
Esse devono possedere un Certificato Prevenzione Incendi, in quanto 
presenti nella lista dei prodotti oggetto della delibera governativa nr.241/ 
17.03.2009, art.146.
In tale lista a pag.10 sono indicati anche i codici doganali di riferimento, 
le porte in legno tipicamente hanno codice 7308 30 000 0.

NORMA TECNICA

La Norma Tecnica di riferimento è indicata nella Legge Federale nr. 123/ 
22.07.2008, entrata in vigore il 01.05.2009.
Tale Norma Tecnica prevede diversi Schemi di Certificazione indicati con 
un nr. e la lettera c (e.s. 5c), dove “c” indica che si tratta di una certifica-
zione obbligatoria.
Per importare le porte in Russia serve un Certificato antincendio che vie-
ne rilasciato da Enti Accreditati.
Questi richiedono di avere un rapporto di prova emesso da un Labo-
ratorio Accreditato e il riferimento normativo per il Fire Test è la GOST 
53307:2009.

COME È IL TEST

La norma di prova è molto simile alla EN 1634-1. Impiega la stessa curva 
di riscaldamento, ha criteri e limiti molto simili oltre ad un campo di ap-
plicazione dei risultati che è abbastanza raffrontabile.
L’impianto normativo Russo non dispone di uno strumento come l’euro-
peo Exap, quindi eventuali modifiche vanno verificate con il laboratorio.
Fino a qualche anno fa, era sufficiente effettuare il test e disporre del 
certificato di prova e del certificato antincendio. Il mercato del TIC era un 
po’ particolare: esistevano laboratori senza attrezzatura di prova.

UNA PROCEDURA SERIA

Negli ultimi anni, anche in ragione di questo, vi è stata una forte stretta. 
Ora le attività di test e certificazione delle porte sono molto serie, l’iter è 
il seguente:

1.	 Invio della gamma e dei dettagli dei prodotti al laboratorio;
2.	 Redazione dell’offerta per i servizi;
3.	 Sigla del contratto di fornitura dei servizi di test e certificazione;
4.	 Invio della checklist ministeriale al cliente per la preparazione della 
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documentazione (molta documentazione di gestione, oltre che le 
istruzioni di posa, vengono richieste in russo);

5.	 Richiesta dei visti per gli ispettori, organizzazione del viaggio;
6.	 Visita ispettiva di due giorni di due ispettori (con il nostro suppor-

to) presso lo stabilimento di produzione – viene verificata la con-
formità, la qualità e l’FPC – Factory Production Control;

7.	 Campionamento dei prodotti che verranno testati;
8.	 Invio dei prodotti da testare al laboratorio;
9.	 Chiusura di eventuali osservazioni o non conformità;
10.	Effettuazione dei test in laboratorio;
11.	Emissione dei rapporti di prova;
12.	Inserimento del certificato nel database governativo
13.	Il produttore può commercializzare il prodotto sul territorio russo, 

producendo in conformità, fornendo le istruzioni di installazione e 
manutenzione in russo, applicando le targhette di conformità spe-
cificate nel certificato.
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DURABILITÀ
EN 1191:2012 WINDOWS AND DOORS - 
RESISTANCE TO REPEATED OPENING AND 
CLOSING - TEST METHOD

Le porte vengono posizionate su un banco di prova e vengono effettuati 
il numero di cicli desiderati. È un obbligo accessorio per le porte resi-
stenti al fuoco in vari mercati, ad esempio in Italia vengono richiesti 500 
cicli di verifica funzionale e 5000 cicli di invecchiamento, prima della 
prova al fuoco secondo l’allegato A del Decreto del Ministero dell’Inter-
no 21.06.2004. In Germania vengono richiesti 250.000 cicli, in Spagna 
200.000.

PORTE TAGLIAFUOCO, MESSE A DURA PROVA

Le porte tagliafuoco quando soggette a questo tipo di test, non possono 
essere oggetto di manutenzione, regolazioni o ingrassaggi sino al termi-
ne della prova.

CLASSIFICAZIONE

C0 = 0 cicli
C1 = 500 cicli
C2 = 10.000 cicli
C3 = 50.000 cicli
C4 = 100.000 cicli
C5 = 200.000 cicli

FALLIMENTO DELLA PROVA

Il fallimento avviene se:
-	 Vi è un fallimento del materiale o di ogni componente essenziale alla 

funzione del campione (es. cascasse la maniglia…);
-	 Il campione non è funzionale alle forze operative, da confrontare con 

EN 13115 o EN 12217;
-	 Il numero stabilito di cicli non è stato raggiunto;
-	 Il campione non è apribile o chiudibile;
-	 Per porte auto chiudenti, il meccanismo di auto chiusura o di hold 

open non funziona;
-	 Per porte resistenti al fuoco ed ai fumi, vanno verificati i giochi se-

condo il punto 5.3.2 della EN 14600.
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VERIFICHE

Le forze ed i giochi vanno verificati ad una serie di intervalli stabiliti du-
rante la prova riferiti alla totalità dei cicli da effettuare.

FALLIMENTO DELLA PROVA

Per quanto ritirata, la EN 14600 (la “nonna” della EN 16034) a cui fai rife-
rimento la EN 1191, dice che i giochi dovranno restare entro le tolleranze 
date dalla EN 1634-1 e/o dalla EN 1634-3. Sussistendo i giochi rilevati ed 
i giochi di progetto in EN1634-1 riteniamo che a quel punto la prova ci-
clica vada fatta dopo la prova al fuoco tenendo presenti i giochi minimi 
e massimi riportati nel test report, oltre i quali la prova ciclica sarà fallita.

DURATA DELLA PROVA

Abbiamo visto che le prove di porte ad un’anta richiedono circa 40 gior-
ni, quelle a due ante, un tempo maggiore a seconda della tipologia e del 
funzionamento.

VELOCITÀ

Le velocità di apertura e chiusura dipendo-
no anche dal peso della porta: è comunque 
stabilita in norma.

A CHE COSA SERVE QUESTA PROVA?

Capita la metodologia di prova, questa pro-
va serve per capire quale durabilità possa 
offrire una porta. È evidente che per un 
progettista, scegliere o prescrivere una por-
ta C0, C1 o C5 cambierà molto. Intelligenza 
del prescrittore sarà scegliere, per posizioni 
di alto passaggio, una porta adatta a soste-
nere molti cicli, come ad esempio, per una 
porta di passaggio di un ospedale, una por-
ta classificata C5, mentre porte del riposti-
glio potrebbero non avere questa necessità.
Questi risultati possono valere quali ITT, Ini-
tial Type Testing, anche per una marcatura 
CE secondo EN 16034. Consulta la sezione 
MARCATURA CE del nostro sito.

ESEMPIO DI CLASSIFICAZIONE

Una porta tagliafuoco che ha fatto una pro-
va al fuoco, al fumo e di durabilità (se le su-
pera), potrebbe ad esempio essere classifi-
cata come segue: EI2 120 Sa Sm C5
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FONOASSORBIMENTO
UNI EN ISO 354:2003 MISURA 
DELL’ASSORBIMENTO ACUSTICO IN CAMERA 
RIVERBERANTE

Con questo metodo si testa la capacità di un elemento di assorbire l’e-
nergia sonora emessa dalla fonte. L’indice di valutazione espresso è il 
coefficiente di assorbimento acustico ponderato secondo UNI EN ISO 
11654:1998 è αw, a cui viene assegnata una classe come segue:

-	 Classe: A / αw – Valori 0,90; 0,95; 1,00 / Classe di assorbimento: 
altamente assorbente

-	 Classe: B / αw – Valori 0,80; 0,85 / Classe di assorbimento: alta-
mente assorbente

-	 Classe: C / αw – Valori 0,60; 0,65; 0,70; 0,75 / Classe di assorbi-
mento: molto assorbente

-	 Classe: D / αw – Valori 0,30; 0,35; 0,40; 0,45; 0,50; 0,55 / Classe di 
assorbimento: assorbente

-	 Classe: E /αw – Valori 0,15; 0,20; 0,25 / Classe di assorbimento: 
poco assorbente

-	 Classe: non classificato / αw – Valori 0,05; 0,10 / Classe di assorbi-
mento: riflettente

La prova si effettua in camera riverberante, emettendo e spegnendo la 
fonte. Si valuta il tempo di riverbero, cioè quanto tempo ci vuole per pas-
sare dall’emissione al rumore rilevato di fondo, della camera riverberante 
vuota. Poi si installa il materiale e si effettua nuovamente la prova verifi-
cando la variazione.
Ad esempio, in un materiale che ha un αw di 0,7, al 100% dell’energia so-
nora emessa il materiale ne assorbe il 70%.
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KLIMAKLASSE
EN 1121:2000DOORS - BEHAVIOUR BETWEEN 
TWO DIFFERENT CLIMATES - TEST METHOD

Trattasi di prove di differenza di comportamento fra climi diversi, klima-
kategorie a, b o c, durata del test 28 giorni. Le porte vengono esposte sui 
due lati a condizioni di temperatura e umidità diverse, e vengono moni-
torate deformazioni e forze di apertura e chiusura.
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REAZIONE AL FUOCO
PROVE DI REAZIONE AL FUOCO SU PORTE

QUANDO SI PARLA DI RESISTENZA AL FUOCO O DI REAZIONE
AL FUOCO, NEL CORSO DI UN INCENDIO?

Dal momento dell’ignizione, che può covare in un tempo più o meno 
lungo, alla propagazione delle fiamme, si parla di reazione al fuoco. In 
questa fase risulta determinante il comportamento dei materiali, che 
“brucino poco”, non gocciolino, fumino poco, per evitare che l’incendio 
si sviluppi e si propaghi e venga consentito un esodo più ordinato e lun-
go possibile. Se pensiamo ad esempio alla reazione al fuoco del legno, 
secondo EN 13501 è D S2 d0. Questo acronimo significa che esposto 
al fuoco brucia (D è una classe che va da A ad F, in ordine crescente di 
classe), fuma (S va da 1 a 3, sempre in ordine crescente), e non gocciola 
(d va da 0 a 2).
L’esodo avviene in questa fase, dove è determinante scegliere le giuste 
strategie, come materiali con una buona reazione al fuoco, porte a tenu-
ta di fumo per facilitare l’esodo, percorsi di fuga ordinati con relative vie 
d’esodo e mezzi antincendio.
In seguito (parliamo di 5 minuti dalla propagazione delle fiamme, mica 
due ore…) si arriva al cosiddetto “Flashover”. È generalmente definito 
come la transizione ad un incendio pienamente sviluppato nel quale tut-
ti i materiali combustibili che stanno nel compartimento sono coinvolti 
nell’incendio soprattutto a causa dell’irraggiamento provocato dai pro-
dotti della combustione. Da lì in poi, le prove di laboratorio simulano la 
resistenza al fuoco, generalmente la capacità di evitare che l’incendio si 
propaghi da un compartimento all’altro.

LE PROVE DI REAZIONE AL FUOCO PER I MATERIALI
DA COSTRUZIONE

Generalmente le prove di reazione al fuoco sui materiali da costruzione si 
svolgono secondo i seguenti standard:
EN ISO 1716:2010 Reazione di prove al fuoco per i prodotti – Determina-
zione del calore lordo della combustione (valore calorico)
EN ISO 9239-1:2010 Reazione di prove al fuoco per pavimenti – Parte 
1: Determinazione del comportamento alla combustione utilizzando una 
sorgente di calore radiante
EN ISO 11925-2:2010 Reazione prove al fuoco – Infiammabilità dei pro-
dotti sottoposti all’effetto diretto della fiamma – Parte 2: Prova a fiamma 
singola.
EN 13823:2010 Reazione al test antincendio per i prodotti da costruzio-
ne – Prodotti da costruzione esclusi i pavimenti esposti ad un attacco 
termico di un singolo elemento (SBI).
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UNI EN ISO 9239-1:2010 Prove di reazione al fuoco dei pavimenti – Parte 
1: Valutazione del comportamento al fuoco utilizzando una sorgente di 
calore radiante.
UNI EN ISO 1182:2010 Prove di reazione al fuoco dei prodotti – Prova di 
non combustibilità
Normalmente la classificazione di reazione al fuoco si determina con un 
set articolato di più prove.

LE PROVE DI REAZIONE AL FUOCO SULLE PORTE INTERNE

Fino a qualche tempo fa, quando chiedevano la reazione al fuoco delle 
porte, tendevamo a dire che le porte possono essere RESISTENTI AL 
FUOCO e che svolgono un lavoro di compartimentazione. La REAZIONE 
AL FUOCO è qualcosa che riguarda i materiali di rivestimento.
Siamo stati però smentiti dalla norma EN 14351-2 (porte interne), che 
ha specifiche provvisioni legate alla reazione al fuoco dei prodotti e dei 
componenti con prove particolari.
Se ne parla infatti all’articolo 4.5.
I componenti rilevanti che possono essere oggetto di test sono:

-	 profili (anta – se montanti/traversi – e telaio);
-	 materiale interno (vetro o pannello inserito se porte a montanti/tra-

versi) oppure anta;
-	 guarnizione o sigillante tra pannello e profili (se usati se anta a mon-

tanti/traversi);
-	 rivestimento organico/strati superiori se non fanno parte dei profili 

o del pannello.
Le metodologie di prova vengono trattate nell’annex F (normativo) ed in 
particolare si utilizzano:
UNI EN ISO 11925-2:2010: Prove di reazione al fuoco – Accendibilità dei 
prodotti sottoposti all’attacco diretto della fiamma – Parte 2: Prova con 
l’impiego di una singola fiamma
Sui profili come sopra indicato, i campioni dovranno avere una lunghezza 
di 250 mm, massima profondità 60 mm, senza guarnizioni;
Sul materiale interno o sull’anta, con campioni da 250×90 mm, massima 
profondità 60 mm.
Sulla guarnizione o sul materiale componente la guarnizione oppure 
sull’elemento finito, sempre con lunghezza 250 mm.
UNI EN 13238:2010: Prove di reazione al fuoco dei prodotti da costru-
zione – Procedimenti di condizionamento e regole generali per la scel-
ta dei substrati
Per profili in legno o metallo, un rivestimento rappresentativo su una 
piastra.
oppure
per tutti gli altri profili, un rivestimento rappresentativo su una piastra del-
lo stesso materiale del profilo (minimo spessore muro della superficie in 
vista), con una lunghezza di 250 mm. La profondità massima del campio-
ne è 60 mm. Il test deve essere effettuato solo con la fiamma di superficie.
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UNI EN 13823:2014: Prove di reazione al fuoco dei prodotti da costru-
zione – Prodotti da costruzione esclusi i pavimenti esposti ad un attac-
co termico prodotto da un singolo oggetto in combustione
Profilo
Pannello o anta con profondità massima 200 mm.
Rivestimento organico /strati superiori
In questo caso si compone il tipico angolo tipo SBI da 1000x500mm, alto 
1500 mm, con la fiamma nell’angolo.

Test della porta intera
In questo caso si compone il tipico angolo tipo SBI da 1000x500mm, 
alto 1500 mm, con la fiamma nell’angolo, con inserita una porticina da 
1000×1500 mm sul lato lungo senza maniglie o cilindri.
UNI EN ISO 1182:2010: Prove di reazione al fuoco dei prodotti – Prova 
di non combustibilità
Questo test si effettua sui materiali che sono parti sostanziali dei pro-
dotti. In particolare, viene realizzato un cilindro di materiale da 45 mm di 
diametro e 50 mm di altezza.
ISO 1716:2018: Reaction to fire tests for products — Determination of 
the gross heat of combustion (calorific value)
Per componenti solidi un campione di 50 grammi e per prodotti liquidi 
un campione di 10g secco.

CAMPO DI APPLICAZIONE DEI RISULTATI
Nello standard di prodotto EN 14351-2 è fornito anche un campo di ap-
plicazione diretta, che dà tutta una serie di possibilità di varianti, tra cui:

-	 che i test su legnami effettuati con basse densità, sono validi per 
quelli con densità più alte;

-	 che i materiali classificati A1 non necessitano di prove;
-	 che l’influenza delle guarnizioni è considerata trascurabile e non è 

rilevante (evidentemente, a parte quelle tra pannello di riempimento 
e profili anta se montanti/traversi);

-	 che per le finiture organiche vi sono delle possibilità di variante.
Tutte queste provvisioni sono inserite nella EN 14351-2, norma che è pub-
blicata anche da UNI ma non è passata in Gazzetta Ufficiale Europea 
(OJEU), quindi non si sa se e quando sarà armonizzata e pertanto obbli-
gatoria.

CONSIDERAZIONI SPECIALI PER LA REAZIONE AL FUOCO SU PORTE

È evidente come sul tema della reazione siano i componenti e le finiture 
molto vari in una gamma di prodotti. È importante cercare di capire quali 
siano le numerose varianti che caratterizzano la produzione. Normalmen-
te cerchiamo di raccogliere tutte queste informazioni e rappresentare la 
gamma, in modo tale da individuare quali siano le soluzioni “peggiori” 
da testare in modo tale che molte altre siano poi coperte dal campo di 
applicazione dei risultati indicato nella norma.
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SOSTANZE CHIMICHE
AERODISPERSE
EN ISO 16000-9:2006/AC:2007 ARIA INTERNA - 
PARTE 9: DETERMINAZIONE DELL’EMISSIONE DI 
COMPOSTI ORGANICI VOLATILI DA PRODOTTI 
PER L’EDILIZIA E L’ARREDO - METODO DI PROVA 
IN CAMERA DI EMISSIONE

In una apposita camera vengono posizionati dei campioni e viene misu-
rata l’emissione nel tempo di sostanze organiche volatili. Molto importan-
te per il mercato francese.
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CERTIFICAZIONI

L’APPORTO DI CHEMOLLI FIRE

Con gli specialisti Chemolli Fire ti offriamo una consulenza completa du-
rante tutte le fasi di certificazione, assistendoti:

-	 nella pianificazione e preventivazione delle attività, per determinare 
un piano di investimento;

-	 in tutti i rapporti con l’ente notificato;
-	 durante il sampling (prelievo dei prodotti da testare);
-	 per implementare il tuo FPC – Factory Production Control;
-	 per predisporre la documentazione necessaria incluse le istruzioni, 

le label;
-	 con la nostra presenza durante le ispezioni iniziali;
-	 successivamente, quale supporto per tutte le tematiche inerenti alla 

gestione.
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OMOLOGAZIONE
DM 21.06.2004 RILASCIO O RINNOVO DELL’ATTO 
DI OMOLOGAZIONE PER LE PORTE RESISTENTI 
AL FUOCO

Per «Omologazione» si intende l’atto conclusivo attestante il corretto 
espletamento della procedura tecnico-amministrativa, illustrata nel de-
creto del 21.06.2004, finalizzata al riconoscimento dei requisiti certificati 
delle porte resistenti al fuoco. Con tale riconoscimento è autorizzata la ri-
produzione del prototipo e la connessa immissione in commercio di por-
te resistenti al fuoco omologate, con le variazioni consentite dalla norma 
UNI EN 1634-1 nel campo di applicazione diretta del risultato di prova 
integrate dalle variazioni riportate nell’allegato C del decreto stesso.

RILASCIO

Il rilascio dell’atto di omologazione rientra tra i servizi a pagamento pre-
visti dalla legge 26 luglio 1965, n. 966, e successive modifiche.
Per l’ottenimento dell’atto di omologazione della porta resistente al fuo-
co si adotta la seguente procedura:

1.	 Il produttore inoltra apposita istanza all’area di protezione passiva 
della Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica 
del Ministero dell’interno, corredata dal certificato di prova a lui 
intestato, rilasciato dal laboratorio, in originale;

2.	 L’area di protezione passiva avvia il procedimento amministrativo 
e comunica all’interessato, entro trenta giorni dalla data di ricevi-
mento dell’istanza, l’importo della somma occorrente per il rilascio;

3.	 Il produttore invia l’attestato di versamento relativo alla somma 
di cui alla precedente lettera entro trenta giorni dalla data della 
comunicazione dell’area di protezione passiva; in caso di mancato 
invio, la pratica viene archiviata per decorrenza dei termini;

4.	 L’area di protezione passiva, valutata la documentazione presenta-
ta, provvede, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento dell’i-
stanza dell’attestato di versamento, a rilasciare al produttore l’atto 
di omologazione della porta resistente al fuoco contenente tutte le 
modifiche consentite sul prototipo, motivando l’eventuale diniego.

5.	 L’area di protezione passiva renderà noto, periodicamente, l’elenco 
aggiornato delle porte resistenti al fuoco omologate.

Omologazione di porte certificate in ambito comunitario
1.	 Le porte resistenti al fuoco legalmente certificate in uno dei Paesi 

dell’Unione europea ovvero in uno dei Paesi contraenti l’accordo 
SEE, sulla base delle norme di cui all’art. 1 secondo metodi di con-
trollo riconosciuti in uno degli stessi Paesi, possono essere omolo-
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gate in Italia per essere impiegate nel campo di applicazione disci-
plinato DM21.06.2004.

2.	 A tale fine, il produttore deve seguire le procedure previste all’art. 
5, garantendo l’identificazione delle modalità di controllo ricono-
sciute dal Paese dell’Unione europea ovvero contraente l’accordo 
SEE.

3.	 Tutta la documentazione deve essere accompagnata da traduzio-
ne in lingua italiana.

VALIDITÀ, RINNOVO, DECADENZA
E ANNULLAMENTO DELL’OMOLOGAZIONE

1.	 L’omologazione ha validità cinque anni ed è rinnovabile su istanza 
del produttore, ad ogni scadenza, per un ulteriore periodo di cin-
que anni. Tale rinnovo non comporta la ripetizione delle prove tec-
niche, qualora il produttore dichiari che la porta resistente al fuoco 
non abbia subito modifiche.

2.	 L’omologazione non è rinnovabile in caso di revoca.
3.	 L’omologazione decade automaticamente se la porta resistente al 

fuoco subisce una qualsiasi modifica non prevista nell’atto di omo-
logazione. La nuova normativa stabilirà i tempi necessari per l’a-
deguamento dei sistemi di produzione e per lo smaltimento delle 
scorte.

4.	 Il Ministero dell’interno ha facoltà di revocare l’omologazione se:
a.	 Viene rilevata la non conformità della porta resistente al fuo-

co alla porta omologata;
b.	 Il produttore non ottempera in tutto o in parte agli obblighi 

fissati all’art. 7. 5 del DM21.06.2004. La revoca o la decaden-
za dell’omologazione comportano il divieto dell’immissione 
sul mercato e il divieto di emissione della dichiarazione di 
conformità per la porta resistente al fuoco omologata.

L’APPORTO DI CHEMOLLI FIRE

In Chemolli Fire assistiamo i clienti nella predisposizione ed invio, oltre al 
monitoraggio, degli atti di omologazione, siano essi nuovi atti o rinnovi.
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MARCATURA CE
EN 16034:2014 PORTE PEDONALI, INDUSTRIALI, 
COMMERCIALI, PORTE DA GARAGE E 
FINESTRE APRIBILI - NORMA DI PRODOTTO, 
CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI - 
RESISTENZA AL FUOCO E / O
CONTROLLO DEL FUMO

La norma di prodotto UNI EN 16034: 2014 - Porte pedonali, industriali, commercia-
li, porte da garage e finestre apribili - Norma di prodotto, caratteristiche presta-
zionali - resistenza al fuoco e/o controllo del fumo  si applica insieme alla norma 
UNI EN 13241:2016 o insieme alla norma UNI EN 14351-1:2016

Questa normativa sta rivoluzionando il mercato delle chiusure resistenti 
al fuoco consentendo ai produttori un più ampio mercato (quello comu-
nitario), una maggiore possibilità di estensione dei risultati (mediante 
l’impianto della famiglia di norme EXAP UNI EN 15269), con un aumen-
tato controllo in fase di testing e, in seguito, durante produzione.

OBBLIGO COGENTE

Terminata la coesistenza il primo novembre 2019, è pertanto obbligatorio 
marcare CE:

-	 Porte pedonali esterne resistenti al fuoco o al fumo;
-	 Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage resistenti al fuo-

co o al fumo.
Rimangono al momento escluse dalla possibilità di marcare CE, le porte 
pedonali interne, alle quali si applica la norma UNI EN 14351-2, e le porte 
pedonali motorizzate alle quali si applica la norma UNI EN 16361 che sono 
norme candidate a diventare norme armonizzate ma non sono ancora sta-
te pubblicate come norme armonizzate sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne Europea (GUUE).. Allo stato il passaggio in gazzetta di tali norme è pre-
visto a tempi lunghi, nell’ultima SReq (Standardization Request) si parla 
di 2025, sempre che questa revisione dei mandati arrivi a compimento.

VIGILANZA ATTIVA

Il Nucleo Speciale Beni e Servizi Guardia di Finanza Gruppo Anticontraf-
fazione e Sicurezza Prodotti (SIAC), della Guardia di Finanza vigila sul 
mercato che si riferisce al Regolamento UE 305/2011. Sono state rese 
note sentenze di tribunali su procedimenti relativi a impropria od omessa 
marcatura CE, con gravi conseguenze civili e penali.
Abbiamo collaborato con questo servizio producendo una checklist di 
controllo che rendiamo disponibile a fondo pagina.
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ITALIA, PER UNA VOLTA PAESE A SE’ STANTE

In Italia, i prodotti possono essere commercializzati come segue:
-	 Porte interne resistenti al fuoco: con omologazione ministeriale;
-	 Porte interne resistenti al fumo: con rapporto di classificazione Sa o 

Sm;
-	 Porte interne resistenti al fuoco e al fumo: con omologazione mini-

steriale e con rapporto di classificazione Sa o Sm;
-	 Porte esterne o portoni resistenti al fuoco: con marcatura CE (obbli-

gatoria dal 01.11.2019);
-	 Porte esterne o portoni resistenti al fumo: con rapporto di classifica-

zione Sa o Sm o marcatura CE (obbligatoria dal 01.11.2019);
-	 Porte esterne o portoni resistenti al fuoco e al fumo: oppure con 

marcatura CE (obbligatoria dal 01.11.2019).
Con la circolare del 6 novembre 2019, il Ministero dell’Interno ha chiarito 
che una porta per uso esterno “è un serramento che separa due locali 
con condizioni climatiche diverse (ad esempio un vano climatizzato da 
un vano non climatizzato, o un vano dall’ambiente esterno alla costruzio-
ne).” E che a tal fine, possono essere commercializzati prodotti “a doppio 
uso (sia per interno che per esterno)”, cioè dotate sia della marcatura CE 
che dell’omologazione.
Questa circolare ha valenza esclusivamente per il mercato italiano.

IL FUTURO DELLA EN16034: SPARIRE E RINASCERE

Nei prossimi anni, all’interno dei gruppi di lavoro UNI e CEN, tale im-
pianto vedrà il c.d. “merging” della EN 16034 all’interno degli standard 
EN 14351-1, EN 14351-2, EN 13241-1 ed EN 16361. Ciò significa che la EN 
16034 non esisterà più e si troveranno tutte le disposizioni anche per 
prodotti resistenti al fuoco ed a tenuta di fumo all’interno delle singole 
norme di prodotto EN 14351-1, EN 14351-2, EN 13241-1 ed EN 16361

LA DESTINAZIONE D’USO DEI PRODOTTI

Importante è stabilire la destinazione d’uso dei prodotti. Questo per-
ché in funzione della stessa, possono essere obbligatorie determinate 
caratteristiche previste nello standard. Nel caso della EN 16034, unico 
standard passato in OJEU (Gazzetta ufficiale europea) per lavorare in 
congiunzione con altri standard (come detto sopra, EN 14351-1 ed EN 
13241-1), va verificato cosa prevedano insieme.

AVCP IN SISTEMA 1

I produttori di portoni e porte per esterni non tagliafuoco o tagliafumo 
sono abituati alla marcatura CE, ma con sistema AVCP (sistema di va-
lutazione e verifica della costanza della prestazione dei prodotti da co-
struzione in relazione alle loro caratteristiche essenziali) 3. Ciò significa 
che generalmente nessuno viene a controllare annualmente la conformi-
tà della produzione. Per le microimprese, addirittura in sistema 4. L’AVCP 
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per le porte tagliafuoco, a tenuta di fumo e uscite di sicurezza al momen-
to è 1, con visite annuali da parte dell’ente notificato.

CARATTERISTICHE RICHIESTE DAI SINGOLI PAESI,
DIVERSE FRA LORO
In più, ogni paese può stabilire delle caratteristiche obbligatorie, ed altre 
no. Per appurare ciò, ogni paese ha un Contact Point Nazionale al quale 
si può richiedere quali siano le caratteristiche obbligatorie per un deter-
minato prodotto.

INITIAL TYPE TESTING PER PORTE TAGLIAFUOCO
O A TENUTA DI FUMO IN ITALIA, QUALI SONO LE PROVE?
Nel caso a noi più afferente, quello delle porte resistenti al fuoco o a te-
nuta di fumo per esterni, oltre alle prove effettuate in ITT secondo EN 
1634-1 e/o EN 1634-3, sono richieste obbligatoriamente:

-	 Capacità di sblocco, se dotate di maniglione antipanico;
-	 Tenuta aria/acqua vento;
-	 Trasmittanza termica.

Queste prove sono elencate nella sezione TESTING del nostro sito.
In relazione alle altre caratteristiche, che possono essere opzionali, sono 
differenti norma per norma.

EN14351-1
Resistenza al carico da vento, Resistenza alla neve ed al carico perma-
nente, Reazione al fuoco, Performance da fuoco esterno, Tenuta all’ac-
qua, Sostanze pericolose, Resistenza all’impatto, Portata dei dispositivi 
di sicurezza, Capacità d’apertura, Fonoisolamento, Trasmittanza termica, 
Proprietà di radiazione, Permeabilità all’aria, Durabilità, Forze operative, 
Tenuta meccanica, Ventilazione, Tenuta ai proiettili, Tenuta all’esplosione, 
Durabilità, Comportamento tra climi differenti, Antieffrazione, Requisiti 
speciali.

EN 13241
Rilascio di sostanze pericolose, Resistenza al carico del vento, Resistenza 
termica, Permeabilità all’aria, Apertura sicura, Definizione della geome-
tria dei componenti in vetro, Resistenza meccanica e stabilità, Forza di 
manovra passa/non passa, Durabilità della resistenza all’acqua, della re-
sistenza termica e della permeabilità all’aria.

LA PROCEDURA
Per riepilogare, per marcare CE il produttore deve:

-	 Effettuare i test iniziali di tipo ITT includendo, per quelli previsti, il 
“sampling” (campionamento: un incaricato dell’ente notificato pre-
leva il materiale che verrà soggetto alle prove);

-	 Ottenere eventuali rapporti di classificazione estesa tramite EXAP 
per le varianti necessarie;
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-	 Attivare l’ente notificato per la certificazione (marcatura CE);
-	 Applicare un controllo di produzione in fabbrica, “FPC-Factory Pro-

duction Control”;
-	 Sostenere le visite annuali dell’ente notificato per la validazione del 

Certificato di Costanza;
-	 Emettere la documentazione richiesta (DoP – Declaration of Perfor-

mance + istruzioni, Certificato di Costanza), applicare il marchio CE 
sui prodotti.

Per determinate caratteristiche, (es. la trasmittanza termica), sarà cura 
del produttore dimostrare, anche a mezzo di software, che la configu-
razione del prodotto fornito in quella specifica fornitura fornisce deter-
minate prestazioni.
Per questo tema è necessario effettuare calcoli legati alle differenze ri-
spetto alle prove effettuate.
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UNI EN 1935:2004 ACCESSORI PER SERRAMENTI 
- CERNIERE AD ASSE SINGOLO - REQUISITI E 
METODI DI PROVA

La norma UNI EN 1935:2004 è tra le più “stagionate”, infatti risale al 2002.
La norma riguarda ESCLUSIVAMENTE le cerniere ad asse singolo.

CERNIERE MULTI ASSE
Le cerniere multi-asse, sono state marcate prima tramite CUAP 04.0512 
(superato), successivamente tramite EAD 020001-00-0405 (superato) e 
poi tramite EAD 020001-01-0405.
I produttori delle multi-asse, effettuano le prove secondo gli EAD, e suc-
cessivamente richiedono ad un TAB di redigere un ETA (che è una mar-
catura CE a base volontaria).
CUAP = Common Understanding of Assessment Procedures
EAD = European Assessment Document. Quando non esiste uno stan-
dard armonizzato, si può istituire questo documento che permette la 
marcatura CE su base volontaria.
ETA = European Technical Assessments
TAB = Technical Assessment Bodies

TORNIAMO ALLE CERNIERE AD ASSE SINGOLO, CLASSIFICAZIONE
Esempio di classificazione
2 7 3 0 1 1 1 10
Questa classificazione definisce una cerniera per situazioni d’uso medio 
sottoposta a 200 000 cicli, per uso su porte con una massa fino a 60 kg, 
senza alcuna resistenza al fuoco dichiarata, con una resistenza alla cor-
rosione lieve, idonea all’uso su porte antieffrazione, e con un grado di 10

Categoria d’uso (primo digit):
-	 Grado 1 – Uso leggero
-	 Grado 2 – Uso medio
-	 Grado 3 – Uso pesante
-	 Grado 4 – Uso gravoso

Durabilità (secondo digit):
-	 Grado 3: 10 000 cicli
-	 Grado 4: 25 000 cicli
-	 Grado 7: 200 000 cicli

Massa della porta di prova (terzo digit):
-	 Sono identificati otto gradi

Idoneità all’uso su porte tagliafuoco/tagliafumo (quarto digit):
-	 Grado 1: idonee all’uso su porte tagliafuoco/tagliafumo subordina-

tamente a una valutazione soddisfacente del contributo delle cer-
niere alla resistenza al fuoco delle porte tagliafuoco specificate (UNI 
EN1634-1 o UNI EN1634-2).
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Sicurezza (quinto digit):
-	 Tutte le cerniere devono soddisfare il requisito essenziale di sicurez-

za nell’impiego. È stato quindi identificato soltanto il grado 1.
Resistenza alla corrosione (sesto digit):
Sono stati identificati 5 gradi di resistenza alla corrosione in conformità 
alla UNI EN 1670:2007

-	 Grado 0: nessuna resistenza alla corrosione definita;
-	 Grado 1: leggera resistenza (24 h di nebbia salina neutra);
-	 Grado 2: moderata resistenza (48 h di nebbia salina neutra);
-	 Grado 3: alta resistenza (96 h di nebbia salina neutra)
-	 Grado 4: altissima resistenza (240 h di nebbia salina neutra)

Sicurezza – Resistenza all’effrazione (settimo digit):
Sono identificati due gradi di sicurezza:

-	 Grado 0: non idonee all’uso su porte resistenti all’effrazione;
-	 Grado 1: idonee all’uso su porte resistenti all’effrazione subordinata-

mente a una valutazione soddisfacente del contributo delle cerniere 
alla resistenza all’effrazione delle porte resistenti all’effrazione spe-
cificate.

Grado cerniera (ottavo digit):
Sono stati identificati 14 gradi di cerniere

CERNIERE, APPROFONDIMENTO SUL QUARTO DIGIT
Come visto sopra, le cerniere devono essere definite idonee all’uso su por-
te tagliafuoco/tagliafumo. Ciò facendo una prova secondo UNI EN 1634-
1:2018 oppure secondo UNI EN 1634-2:2009 per le porte tagliafuoco 
e secondo la UNI EN 1634-3:2005 per le porte tagliafumo. Molte volte 
produttori di cerniere si rivolgono a noi per effettuare test di loro pro-
dotti, finalizzati poi ad essere impiegati come evidenze destinate all’ente 
notificato per la marcatura CE delle cerniere, per ottenere il quarto digit.
Attenzione che la UNI EN 1634-2:2009, per quanto molto utilizzata dai 
produttori di cerniere, può essere utilizzata solo su CERNIERE AD ASSE 
SINGOLO.

PROVE DI DURABILITÀ
Le prove di durabilità delle cerniere vengono effettuate su uno specifico 
banco di prova speciale, che non è una porta finita. Il banco di prova ha una 
cerniera inferiore che non viene valutata. Nelle multi-asse, la cerniera infe-
riore è uguale alla cerniera in prova, ma non sarà oggetto di valutazione.

CERNIERE E PORTE TAGLIAFUOCO, SI POSSONO CAMBIARE?
Le cerniere possono essere, in determinati casi, soggette ad EXAP. An-
che questo è un caso per il quale i produttori si rivolgono a noi, per ot-
tenere evidenze da impiegare in un EXAP, per permettere magari ad un 
proprio cliente produttore di porte di sostituire le cerniere testate con 
altre. Per maggiori informazioni, andare alla sezione EXAP.
Anche le cerniere possono avere un proprio HPS – Hardware performan-
ce Sheet.
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CERNIERE AD ASSE SINGOLO E PORTE TAGLIAFUOCO,
QUANDO SERVE IL CE?
Se il costruttore di una porta usa delle cerniere ad asse singolo che non 
rende disponibili sul mercato come parti separate dalle porte (parti di 
ricambio), le cerniere devono essere conformi al paragrafo 4.5.2.2 della 
norma UNI EN 16034: 2018 che a sua volta stabilisce che le cerniere ad 
asse singolo siano conformi ai paragrafi 5.4 (durabilità), 5.5 (resistenza 
alla corrosione) e 5.8 (caratteristiche di progettazione) della norma UNI 
EN 1935:2002.
Se il costruttore di una porta usa delle cerniere ad asse singolo che rende 
disponibili sul mercato come parti separate dalle porte (parti di ricam-
bio), le cerniere devono essere marcate CE rispetto alla norma UNI EN 
1935:2004

CERNIERE MULTI ASSE E PORTE TAGLIAFUOCO, SERVE IL CE?
Non esiste una norma EN armonizzata che tratta le cerniere multi-assiali 
perché la norma delle cerniere multi-assiali non è compresa nella ver-
sione in vigore del Mandato M/101 e probabilmente non sarà compresa 
neanche nella revisione del mandato, o della Standardization Request. 
Molta battaglia si sta facendo sul tema della de-armonizzazione, con la 
lobby degli accessoristi membri di ARGE che vuole la de-armonizzazio-
ne, i produttori di porte, i laboratori ed il mirror group di UNI sono gene-
ralmente contrari in quanto si creerebbero delle trade barriers nazionali 
dove nei capitolati verrebbero richieste cerniere qualificate paese per 
paese, con lo spostamento dell’onere delle prove necessarie sui produt-
tori delle porte.
In ogni caso non è possibile, e quindi non è obbligatorio, marcare CE ri-
spetto ad una norma armonizzata le cerniere multi-assiali delle porte re-
sistenti al fuoco e per il controllo del fumo che rientrano nello scopo della 
UNI EN 16034:2018. Precisato quanto sopra, niente vieta ad un costrut-
tore di produrre una porta resistente al fuoco e per il controllo del fumo 
dotata di cerniere multi-assiali a patto che la porta soddisfi la norma UNI 
EN 16034:2018 ed in particolare il paragrafo 4.5.2.2 “Durata dell’auto 
chiusura contro l’invecchiamento (corrosione)”. Il paragrafo in oggetto 
stabilisce che: “gli accessori per serramenti ai quali non si applicano le 
norme di prodotto della Tabella 2, come appunto le cerniere multi-assiali, 
devono provare la loro conformità alla norma UNI EN 1760 1670:2007 
(Accessori per serramenti-Resistenza alla corrosione)”.

L’APPORTO DI CHEMOLLI FIRE
Molte volte produttori di cerniere si rivolgono a noi per effettuare test 
di loro prodotti, finalizzati poi ad essere impiegati come evidenze desti-
nate all’ente notificato per la marcatura CE delle cerniere, per ottenere il 
quarto digit.
Possiamo effettuare prove al fuoco come segue:

-	 Attività per clienti, dove in accordo con le parti inseriamo prodotti 
del produttore di accessori;
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-	 Attività dedicate, dove predisponiamo tutto, anche le porte su cui 
montare gli accessori.

Va da sé che la seconda tipologia di attività, da un lato garantisce risulta-
ti, tempi e titolarità delle evidenze, dall’altra parte ha dei costi maggiori.
Inoltre, possiamo reperire evidenze di prova dal nostro ampio database, 
concordando eventualmente la possibilità di concedere l’utilizzo degli 
stessi per marcature o EXAP. Nel caso si tratti di evidenze a nostra tito-
larità, l’accordo viene effettuato direttamente con noi. Nel caso di evi-
denze di clienti, verifichiamo se c’è la disponibilità ad un accordo con le 
relative garanzie.
Sul tema degli EXAP possiamo predisporre l’istanza verso i laboratori.
Sul tema degli HPS, possiamo provvedere alla loro redazione.
Le prove al fuoco possono essere secondo UNI EN 1634-1:2018 o UNI EN 
1634-2:2009, vedi la sezione TESTING del nostro sito.
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UNI EN1125: 2008, UNI EN179: 2008, UNI 
EN12209:2016, PREN15685, UNI EN14846:2008, 
EN1303, EN15684, EN 1154 SERRATURE 
MECCANICHE, ELETTROMECCANICHE, 
MULTIPUNTO, DISPOSITIVI ANTIPANICO PER 
L’UTILIZZO SULLE VIE DI FUGA.

Anche se parrebbe sia un unico ambito, le norme e gli standard legati a 
questi prodotti sono molteplici:
MANIGLIONI ANTIPANICO: UNI EN 1125: 2008*
DISPOSITIVI DI EMERGENZA: UNI EN 179: 2008*
SERRATURE MECCANICHE: UNI EN 12209:2016*
SERRATURE MULTIPUNTO: prEN 15685*
SERRATURE ELETTROMECCANICHE: UNI EN 14846:2008*
CILINDRI MECCANICI: UNI EN 1303:2015
CILINDRI MECCATRONICI: UNI EN 15684:2021
CHIUDIPORTA: UNI EN 1154:2003*
CERNIERE AD ASSE SINGOLO: UNI EN 
1935:2004*
DISPOSITIVI DI FERMO PORTA ELETTROMA-
GNETICI: UNI EN 1155:2003*
COORDINATORI DELLA SEQUENZA DI CHIU-
SURA DELLE PORTE: UNI EN 1158: 2003*
DISPOSITIVI PER LA CHIUSURA NON CON-
TROLLATA DELLE PORTE (CERNIERE A 
MOLLA):prEN 15887*
SISTEMI CONTROLLATI ELETTRICAMENTE 
PER LE VIE DI FUGA: UNI EN 13637: 2013*
MANIGLIE E POMOLI: UNI EN 1906:2012

Gli accessori marcati con * sono gli accessori 
elencati nella Tabella 2 del paragrafo 4.5.2.2 
della norma UNI EN 16034:2018

IDONEITÀ
SU PORTE TAGLIAFUOCO/TAGLIAFUMO
Per l’applicazione su porte tagliafuoco, il ca-
rattere di riferimento nella classificazione nor-
mativa (EN) dell’accessorio è il 4° (tranne nel-
la classificazione dei cilindri meccatronici che 
è il 3° e nella classificazione dei dispositivi per 
la chiusura non controllata delle porte, cernie-
re a molla, che è il 5° ).-
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La norma UNI EN 1155:2003 definisce 1 grado
	 Grado 1: idoneo all’uso sulle porte tagliafuoco/tagliafumo

Le norme UNI EN 1154: 2003, UNI EN 1935:2004, UNI EN 1158:2003 e 
prEN 15887 definiscono 2 gradi:
	 Grado 0 non idoneo all’uso sulle porte tagliafuoco/tagliafumo
	 Grado 1 idoneo all’uso sulle porte tagliafuoco/tagliafumo

Le norme UNI EN 1125:2008, UNI EN 179:2008, UNI EN 1303:2015, UNI EN 
15684:2021, UNI EN 13637:2013 definiscono 3 gradi:

Grado 0: non idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resisten-
za al fuoco e/o controllo del fumo;
Grado A: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
controllo del fumo;
Grado B: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo.

La norma prEN 15685 definisce 4 gradi:
Grado 0: non idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resisten-
za al fuoco e/o controllo del fumo;
Grado A: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
controllo del fumo;
Grado B: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo.
Grado N: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al
fuoco e/o controllo del fumo basato su prove al fuoco in cui la ser-
ratura non contribuisce a tenere la porta in posizione di chiusura

La norma UNI EN 122092016 definisce 7 gradi:
	Grado 0: non idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resi-
stenza al fuoco e/o controllo del fumo
Grado A: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al  
controllo del fumo
Grado B: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 15
Grado C: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 30
Grado D: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 60
Grado E: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 90
Grado F: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 120 o superiore
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Nella EN 12209:2016 (ad oggi non armonizzata CPR) è stato introdotto 
anche il Grado N ovvero “idoneo all’uso su porte con caratteristiche di 
resistenza al fuoco e/o controllo del fumo basato su prove al fuoco in cui 
la serratura non contribuisce a tenere la porta in posizione di chiusura”
Nella EN 12209:2003 (armonizzata CPR) esistono solo due gradi:

-	 Grado 0: non idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza 
al fuoco e/o controllo del fumo

-	 Grado 1: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 
fuoco e/o controllo del fumo

Per la sola EN 14846:2008 valgono i seguenti gradi:
-	 Grado 0: non idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza 

al fuoco e/o controllo del fumo
-	 Grado A: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 

controllo del fumo
-	 Grado B: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 

fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 15
-	 Grado C: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 

fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 30
-	 Grado D: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 

fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 60
-	 Grado E: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 

fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 90
-	 Grado F: idoneo all’uso su porte con caratteristiche di resistenza al 

fuoco e/o controllo del fumo fino ad EI 120 o superiore
Per la sola EN 1154 valgono i seguenti gradi:

-	 Idoneità all’uso su porte tagliafuoco/tagliafumo -> 0 o 1

SERRATURE, APPROFONDIMENTO SUL TERZO E QUARTO DIGIT
Come visto sopra, i componenti costruttivi possono essere definite ido-
nee all’uso su porte tagliafuoco/tagliafumo. Ciò facendo una prova se-
condo UNI EN 1634-1:UNI oppure secondo UNI EN 1634-2:2009. Molte 
volte produttori di serrature e cilindri si rivolgono a noi per effettuare 
test di loro prodotti, finalizzati poi ad essere impiegati come evidenze 
destinate all’ente notificato per la marcatura CE dei componenti costrut-
tivi, per ottenere il quarto digit.

SERRATURE, CILINDRI, MANIGLIONI, CHIUDIPORTA NELLE PORTE
TAGLIAFUOCO, SI POSSONO CAMBIARE?
I componenti costruttivi possono essere, in determinati casi, soggetti ad 
EXAP. Anche questo è un caso per il quale i produttori si rivolgono a noi, 
per ottenere evidenze da impiegare in un EXAP, per permettere magari 
ad un proprio cliente produttore di porte di sostituire i componenti testa-
ti con altri. Per maggiori informazioni, andare alla sezione EXAP.
I componenti costruttivi possono avere un proprio HPS – Hardware per-
formance Sheet.
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ALBERGHI: CHIUDIPORTA E SERRATURE “ANTIPANICO”
SU PORTE TAGLIAFUOCO
In relazione al chiudiporta il D.M. 10/03/1998 nell’Allegato III (“Misure 
relative alle vie di uscita in caso di incendio”), Paragrafo 3.9 (“Porte in-
stallate lungo le vie di uscita”) stabilisce che: “Tutte le porte resistenti al 
fuoco devono essere munite di dispositivo di auto chiusura.”
In relazione alle serrature, il D.M. 09/04/1994 nell’Allegato II (“Regola 
tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle at-
tività ricettive turistico-alberghiere”), TITOLO II DISPOSIZIONI RELATI-
VE ALLE ATTIVITÀ RICETTIVE CON CAPACITÀ SUPERIORE A 25 POSTI 
LETTO, dispone al Paragrafo 7.3 “Sistema di vie di uscita” che: Le porte 
delle camere per ospiti devono essere dotate di serrature a sblocco ma-
nuale istantaneo delle mandate dall’interno, al fine di facilitare l’uscita in 
caso di pericolo.

L’APPORTO DI CHEMOLLI FIRE
Molte volte produttori di ferramenta si rivolgono a noi per effettuare test 
di loro prodotti, finalizzati poi ad essere impiegati come evidenze desti-
nate all’ente notificato per la marcatura CE delle i componenti costruttivi, 
per ottenere il quarto digit.
Possiamo effettuare prove al fuoco come segue:

-	 Attività per clienti, dove in accordo con le parti inseriamo prodotti 
del produttore di accessori;

-	 Attività dedicate, dove predisponiamo tutto, anche le porte su cui 
montare gli accessori.

Va da sé che la seconda tipologia di attività, da un lato garantisce risulta-
ti, tempi e titolarità delle evidenze, dall’altra parte ha dei costi maggiori.
Inoltre, possiamo reperire evidenze di prova dal nostro ampio database, 
concordando eventualmente la possibilità di concedere l’utilizzo de-
gli stessi per marcature o EXAP. Nel caso si tratti di evidenze a 
nostra titolarità, l’accordo viene effettuato direttamente con 
noi. Nel caso di evidenze di clienti, verifichiamo se c’è la 
disponibilità ad un accordo con le relative garanzie.
Sul tema degli EXAP possiamo predisporre l’i-
stanza verso i laboratori.
Sul tema degli HPS, possiamo provvede-
re alla loro redazione.
Le prove al fuoco possono essere se-
condo UNI EN 1634-1:2018 o UNI EN 
1634-2:2009, vedi la sezione TESTING 
del nostro sito per approfondimenti 
specifici.
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FM APPROVALS
FM APPROVAL PER PANNELLI ISOLANTI DA 
COSTRUZIONE (TETTI, PARETI, SOFFITTI)

FM Approvals è uno dei più riconosciuti servizi di certificazione a livello 
mondiale, con focus sulla preservazione dei beni. Il processo si applica a 
molte tipologie di prodotto ed è articolato in numerosi standard basati 
sulla ricerca scientifica e l’esperienza ultracentenaria.

FM APPROVALS ED FM GLOBAL
FM, Factory Mutual Insurance Company, si divide in FM Global che è 
una compagnia di assicurazione e FM Approvals che è un laboratorio di 
prova ed ente di certificazione.
FM Global è la più grande compagnia assicurativa dedicata esclusiva-
mente a proprietà commerciali e industriali al mondo. Vanta tra i suoi 
clienti circa un terzo delle compagnie presenti nella Fortune 100 list e ha 
in organico più di 1800 ingegneri dislocati sul globo.
Attraverso il concetto di Highly Protected Risk (HPR), FM Global forni-
sce la migliore copertura assicurativa alle migliori condizioni, facendo in 
modo che tutti i rischi noti siano mantenuti al di sotto del livello minimo 
accettabile e garantendo la tranquillità all’assicurato.
FM Approvals certifica prodotti e servizi e inoltre redige standard per il 
test dei prodotti che sono disponibili liberamente sul sito www.fmappro-
vals.com.

Sempre più spesso, questi standard americani vengono richiesti an-
che in Europa ed in Italia, in grossi complessi industriali o commer-
ciali assicurati da FM. I prodotti dovranno quindi sottostare ai rego-
lamenti locali e, in aggiunta, agli standard FM.
I conduttori, costruendo con prodotti FM Approved, otterranno dei 
premi assicurativi più bassi.

FM Approvals dispone di un campus di ricerca e test che consiste in 
quattro laboratori, le cui attività comprendono quattro aree tecniche:

1.	Materiali da costruzione
2.	Sistemi elettrici
3.	Protezione dal fuoco
4.	Allagamenti

Nel contesto degli involucri edilizi, FM Approvals effettua test su:
-	 Coperture
-	 Sistemi montati su tetti (torri di raffreddamento, pannelli fotovoltai-

ci, ecc.)
-	 Pareti
-	 Finestratura
-	 Sistemi antiallagamento
-	 Prodotti antisismici
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Considerando l’impatto di fuoco, terremoti, eventi atmosferici (tempe-
ste, grandine, inondazioni).

STANDARD RILEVANTI PER I PANNELLI SANDWICH
Per gli involucri edilizi gli standard FM Approvals rilevanti sono:

-	 FM 4880, FM 4881, FM 4882 per le pareti;
-	 FM 4450, FM 4470 per le coperture;
-	 FM 4471 per i pannelli su tetto;
-	 FM 4411 per le intercapedini nei muri.

Tipico di FM quando viene valutato l’approval di una gamma di pannelli, 
cercare di limitare il numero di prove da effettuare testando le soluzioni 
più critiche, ad esempio:

-	 al fuoco: le soluzioni con il maggiore spessore sulle schiume PIR o 
con il minore spessore di lana di roccia;

-	 prove meccaniche al vento: le soluzioni con il minore spessore su pir 
o lana di roccia, gli span maggiori ed i fissaggi minori.

TEST EFFETTUATI
I test che vengono effettuati per i 
pannelli sono:

-	 Test di infiammabilità ASTM 
E2058 o ISO 121136, eventual-
mente test con il calorimetro 
(che è gigante!);

-	 Room Corner Test 1- UBC 26-3.
-	 Room Corner Test 2.
-	 16ft (4.9m) Parallel Panel Test.
-	 Resistenza agli agenti atmosfe-

rici per applicazioni in esterni, 
UV e test alla grandine;

-	 test Windborne Debris;
-	 Sistemi con intercapedine, 

facciate ventilate, test 4411 
–12/2018.

DOVE SI TROVANO
I PRODOTTI FM APPROVED
I sistemi approvati da Factory Mu-
tual vengono inseriti nei database 
FM APPROVAL GUIDE e, per i tet-
ti, FM ROOF NAV. Trovate i link in 
basso.
Indicazioni applicative e raccoman-
dazioni vengono inseriti negli FM 
Global data sheets.
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FM6050 FM APPROVAL PER ARMADI DI 
SICUREZZA PER LIQUIDI INFIAMMABILI

FM Approvals è uno dei più riconosciuti servizi di certificazione a livello 
mondiale, con focus sulla preservazione dei beni. Il processo si applica a 
molte tipologie di prodotto ed è articolato in numerosi standard basati 
sulla ricerca scientifica e l’esperienza ultracentenaria.
Gli standard comprendono sampling, testing e sorveglianza periodica e 
sono estesi a prodotto (inteso nella condizione di installazione) e proces-
so. Le caratteristiche esaminate sono la capacità di carico, la resistenza 
al fuoco, la funzionalità dei condotti in riferimento alla propagazione di 
fiamma, i dispositivi di autochiusura/autoaggancio delle ante, la vasca di 
contenimento di perdite pericolose.
Possono essere necessari specifici adeguamenti del prodotto e del siste-
ma di controllo della qualità.
I sistemi approvati da Factory Mutual vengono inseriti nei database FM 
APPROVAL GUIDE.
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ESTENSIONI MERCATO
SVIZZERO - VKF - AEAI – 
AICAA
Ci relazioniamo con l’Associazione degli Istituti Cantonali di Assicurazio-
ne Antincendio, AICAA, o VKF, Vereinigung Kantonaler Feuerversiche-
rungen, oppure Association des établissements cantonaux d’assurance 
incendie, AEAI. Possiamo redigere le istanze per l’inserimento nel regi-
stro dei prodotti resistenti al fuoco.
A seconda del tipo di prodotto, un test secondo UNI EN 1634-1:2018 po-
trebbe essere sufficiente, ma in alcuni casi un test per i fumi caldi secon-
do UNI EN 1634-3:2005 potrebbe essere richiesto.
Normalmente la validazione ha un tempo di circa sei-otto mesi dopo 
l’istanza, che viene preparata dal nostro ufficio e ne viene monitorato 
l’andamento.
Possiamo effettuare le richieste anche per altri prodotti antincendio, la 
procedura è la medesima delle porte.
La validità è di cinque anni.
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RESISTENZA
AL FUOCO MIDDLE EAST
SISTEMI DI TESTING E CERTIFICAZIONE PER 
PAESI DEL MEDIO ORIENTE

Commercializzare nel Medio Oriente, questo un mercato interessante e 
ricco di opportunità.

INSIDIE
Vanno valutati, per contro:

-	 Differenze culturali;
-	 L’instabilità politica e geopolitica;
-	 Un quadro giuridico particolare;
-	 Trend incerti dell’economia, con una potenziale sovraccapacità fu-

tura;
-	 Trend legati ad eventi come Expo 2020 ed i mondiali di calcio del 

2022, sui quali porsi dei quesiti per il seguito;
-	 In alcuni casi, mancanza di controlli e presenza di aziende con pro-

dotti inaffidabili o con prezzi inarrivabili;
-	 Il costo potenzialmente irrisorio per la manodopera.

LUOGHI COMUNI
Molto spesso si generalizza pensando che basti l’autorizzazione per UAE 
(Emirati Arabi Uniti), per Dubai, per avere il permesso per tutta l’area.
In realtà lo scenario è più frammentato e complesso: basta guardare la 
cartina geografica, per capire che gli stati sono diversi e diverse sono le 
regolamentazioni.
Altro potenziale errore, accedere a sistemi di certificazione di terza parte 
accettati in più paesi dell’area: verificare sempre bene la situazione nei 
singoli paesi raffrontandola con le liste che presentiamo sotto, perché 
potrebbe accadere che alla richiesta di istituire il CoC – Certificate of 
Conformity, questo venga negato, magari perché quello specifico pro-
dotto è stato testato in un laboratorio che non è presente nella lista di 
quello specifico paese.
Peraltro, la situazione è molto fluida, in evoluzione.
In passato erano molto in voga le produzioni, anche locali, in licenza di 
porte tagliafuoco (ad esempio, Falcon, Ramkor o Halspan).
Anche a seguito dei disastrosi incendi che si sono verificati in edifici, 
oltre a comportamenti più che border line di player del mercato dei pro-
dotti da costruzione locali, c’è una tendenza ad un maggiore controllo.

IL METODO, ORMAI AMPIAMENTE CONDIVISO
Nel tempo ogni paese ha sviluppato una propria Civil Defence, una sorta 
di Ministero dell’Interno.
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I vari laboratori ed enti notificati si devono accreditare presso questo ente.
I prodotti saranno commercializzabili solo se si disporrà di un CoC – Cer-
tificate of Conformity, rilasciato per quel paese con la modulistica de-
dicata. Tale certificato, non è quello del test. È quello della certificazio-
ne specifica per quel paese. Una bella differenza.
Il CoC dovrà essere in corso di validità, la validità è annuale. Inoltre, il CoC 
dovrà essere consultabile online sul sito dell’ente notificato.
Per ottenere il CoC si dovrà disporre di test effettuati presso un labora-
torio autorizzato (dalla Civil Defence) ed usare un ente notificato auto-
rizzato (dalla Civil Defence), il quale provvederà ad effettuare una visita 
annuale presso il sito di produzione per verificare che i prodotti siano 
conformi al campione testato e che il sistema sia consistente.
Questa metodologia è relativamente nuova e sino ad oggi non tutti i 
laboratori ed enti notificati sono riconosciuti. Ravvisiamo in ogni caso 
una “corsa” a farsi riconoscere, anche se non è un procedimento facile, 
sempre più enti sono inclusi. In passato solo i principali ed internazionali 
trovavano posto in queste liste, come ad esempio Exova-Warringtonfire, 
BM Trada, Applus, UL, Intertek ed FM ed in passato l’unica lista disponi-
bile era quella dell’UAE.

SEDE IN LOCO, SI’ O NO?
In alcuni paesi è richiesto di avere un importatore locale, in altri no. Di si-
curo avere un partner in grado di comprendere le dinamiche del mercato 
locale è consigliabile indipendentemente dal requisito normativo.

UAE
Gli Emirati Arabi Uniti (UAE – United Arab Emirates) sono composti da 
sette emirati: Abu Dhabi, Ajman, Dubai, Fujaira, Ras al-Khaima, Sharja e 
Umm al-Qaywayn.
Il tema è gestito dalla “United Arab Emirates Ministry of interior Civil 
Defense G.H.Q – Fire International Labs & House of Expertise & Training 
Center Approval Committee”.
Periodicamente produce la “THE LIST OF APPROVED INTERNATIONAL 
TESTING LABS AND CERTIFICATION BODIES”: la trovate sotto, negli 
APPROFONDIMENTI DISPONIBILI SUL NOSTRO SITO.
Questa lista è composta dalle prime pagine che sono un indice dei labo-
ratori e degli enti notificati. Gli stessi hanno uno “scope”, che li identifica 
come “testing” o “certification”. E’ una netta distinzione, se hai il testing 
i tuoi test possono essere riconosciuti, se hai certification puoi fare la 
certificazione ed il CoC.
Nelle pagine seguenti si entra nel dettaglio del singolo ente, con l’elenco 
dei prodotti accettabili per la Civil Defence. Se il prodotto non è incluso 
nella lista, non può essere oggetto del CoC.
Per UAE, è necessario che una volta ottenuto il CoC, l’importatore, con 
sede emiratina, si rechi presso la Civil Defence per convalidare il docu-
mento.
Attenzione: nessun laboratorio italiano per porte tagliafuoco è incluso 
come CERTIFICATION nell’attuale lista. Sarà quindi necessario appog-
giarsi ad un’altro ente notificato per la certificazione.
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Per quanto riguarda le prescrizioni delle porte, in basso riportiamo l’e-
stratto del “UAE Fire and Life Safety Code of Practice”, opera da 1348 
pagine, delle quali abbiamo estratto la tabella che riepiloga le caratteri-
stiche e le performance prescritte nella prevenzione incendi Emiratina.

QATAR
Il tema è gestito dal Ministero dell’Interno, in particolare da “Ministry of 
Interior, Qatar General Directorate of Civil Defence – Fire prevention 
department – safety systems division”.
Anche qui periodicamente viene redatta la lista “Currently recognized 
product certification bodies and testing laboratories”: la trovate sotto 
negli APPROFONDIMENTI DISPONIBILI SUL NOSTRO SITO.
Questa lista è composta dalle prime pagine che sono un indice dei labo-
ratori e degli enti notificati. Vi sono due colonne che identificano dove si 
trova il “testing body” ed il “certification body”. È una netta distinzione, 
se hai il testing i tuoi test possono essere riconosciuti, se hai certification 
puoi fare la certificazione ed il CoC. Se hai entrambi, puoi fare entrambe 
le cose.
Nelle pagine seguenti si entra nel dettaglio del singolo ente, con l’elenco 
dei prodotti accettabili per la Civil Defence, con distinzione tra “Certifi-
cation” e “Testing”.
Se il prodotto non è incluso nella lista, non può essere oggetto del CoC.
Attenzione: nessun laboratorio italiano per porte tagliafuoco è incluso 
come CERTIFICATION nell’attuale lista. Sarà quindi necessario appog-
giarsi ad un altro ente notificato per la certificazione.

KUWAIT
Il tema è gestito dal “Kuwait Fire Service Directorate”.
Viene redatta la lista “Testing laboratories approved by KFSD”: la trova-
te sotto negli APPROFONDIMENTI DISPONIBILI SUL NOSTRO SITO.
Questa lista è un elenco degli enti autorizzati. Non si fa in questo caso 
distinzione tra testing e certification.

OMAN
Il tema è gestito dalla “Public Authority for Civil Defence & Ambulance” 
che è un’estensione della “Royal Oman Police – Sultanate of Oman”.
Viene redatta la lista “List of the Royal Oman accredited international 
testing laboratories.”: ne trovate un estratto, sotto, negli APPROFONDI-
MENTI DISPONIBILI SUL NOSTRO SITO.
Questa lista è un elenco degli enti autorizzati. Nella colonna legata ai 
prodotti si parla di prodotti che possono essere certificati.

ARABIA SAUDITA
Al momento, non abbiamo sottomano una lista degli enti autorizzati. 
Sappiamo però che esiste una lista di laboratori accreditati per quanto 
riguarda il mercato Gulf Cooperation Council – GCC.
Consiste nell’unione di tutti gli stati del Golfo Persico eccetto l’Iraq, quin-
di: Bahrain, Kuwait, Oman, Qatar, Saudi Arabia, United Arab Emirates.
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Nel sito del GCC, è presente una lista degli enti accreditati. Abbiamo 
notato che nello scope di alcuni enti, sono riportate normative anche di 
porte tagliafuoco. Riportiamo il link alla pagina negli APPROFONDIMEN-
TI DISPONIBILI SUL NOSTRO SITO.
Per questo stato vista la variabilità, Vi consigliamo di verificare attenta-
mente la situazione con noi o con il Vostro ente di fiducia.

QUALE ENTE SCEGLIERE
Nei vari paesi ogni ente ha, negli anni, ottenuto un certo riconoscimento 
anche dal mercato, positivo o negativo. Va verificato anche con i propri 
partner e con i propri clienti, quale sia il partner giusto in questi paesi 
dove, a volte, le decisioni non seguono sempre una linearità di pensiero.
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UL LISTING:
FOLLOW UP SERVICE
CONTROLLI SUI SITI DI PRODUZIONE E DEI 
PRODOTTI PER DETERMINARE LA CONTINUA 
CONFORMITÀ AI REQUISITI UL.

Per tutta la durata di una certificazione UL, vengono regolarmente con-
trollate le strutture e i prodotti di produzione di un produttore per deter-
minare la continua conformità ai requisiti UL. La frequenza delle ispezioni 
si basa sul tipo di prodotto o sul numero di marchi UL applicati.
Generalmente per l’ambito “life-saving”, si parla di 4 volte l’anno.
I tecnici sul campo effettuano audit di fabbrica e campionamento di 
prodotti certificati per valutare la continua conformità secondo quando 
quanto indicato al capitolo “Inspection” del file UL emesso dopo i test.

TIPOLOGIE DI VISITE
Le prime visite possono essere:

-	 PPV: Pre-production visit: il produttore non è pronto, l’ispettore 
spiega il sistema FUS ma prima di poter produrre bisognerà pro-
grammare una nuova IPI.

-	 IPI: Initial Production Inspection: il produttore è pronto
• ha un sistema FPC in funzione;
• ha un prodotto realizzato in conformità;
• dispone del file di sua competenza;
• riesce ad accedere al Myhome di UL;
• dispone delle etichette approvate dal Label Center di UL, realizzate 

secondo il capitolo “Marking” del file UL.
Le visite successive alla IPI sono Regular Inspections.

IL SUPPORTO DEGLI SPECIALISTI IN TESTING
E CERTIFICAZIONE CHEMOLLI FIRE
Assistiamo i clienti per il superamento di IPI, PPV, affinché siano pronti 
prima possibile a partire con le produzioni. Restiamo a disposizione per 
assistenza in caso di necessità legate ad eventi che si verificassero du-
rante il FUS.

LE PROVE
Le prove, assimilabili alle prove iniziali di tipo europee, sono riportate sul 
nostro sito, Sezione TESTING / Resistenza al fuoco UL
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Non solo il fuoco, anche il 
fumo rappresenta un grande 
pericolo per la propria 
incolumità in caso di incendio. 
Di recente anche il legislatore 
italiano ha introdotto la 
tenuta ai fumi dei serramenti: 
le porte a tenuta di fumo, 
di fatto, consentono di 
guadagnare tempo prezioso 
durante l’esodo, che peraltro 
può avvenire anche più 
ordinatamente.  
Chemolli Fire non si è fatta 
trovare impreparata da 

questa novità legislativa e ha 
introdotto nel suo know-how 
anche le prove per le porte 
a tenuta di fumo: possono 
avvenire a temperatura 
ambiente – in questo caso 
la perdita non dev’essere 
superiore a 3 metri cubi per 
l’ora per metro lineare di 
giunto – o a 200°
(20 metri cubi l’ora di perdita 
per le porte a un’anta
e 30 per quelle a due ante, 
non rapportate alla lunghezza 
dei giunti).

L’importanza degli infissi a tenuta di fumo

U
n team di consulenti 
specializzati nella pro-
gettazione, nel testing 
e nella certificazione 

di prodotti da costruzione, con 
una particolare expertise sulle 
porte tagliafuoco: la Chemol-
li Fire è una realtà che porta 
avanti questa attività con cura e 
passione, potendo vantare una 
corposa esperienza (circa 700 
attività alle spalle) nel settore. 
Chemolli Fire offre la propria 
consulenza durante tutte le fasi 
di sperimentazione in laborato-
rio, dalla progettazione alla do-
cumentazione dei risultati.

IL METODO 
Tutto comincia con una fase di 
ascolto alla quale Chemolli Fi-
re dà molta importanza: è il mo-
mento in cui il team cerca di ca-
pire le reali esigenze del clien-
te e i mercati in cui intende mi-
surarsi, affinché possa sviluppa-
re un prodotto che rappresenti 
la sua identità e le sue necessità. 
Successivamente, vengono illu-
strate le fasi del processo di te-
sting e certificazione: dopo il 
confronto iniziale, viene elabo-
rata una proposta che rispetti 
– compatibilmente con le per-
formance richieste – le linee di 
prodotto e produzione, grazie 
all’impiego di metodologie già 
consolidate. Il team Chemolli 
è attento, poi, anche all’empa-
tia: mettersi nei panni del clien-

te, consigliarlo in merito a cosa, 
come e dove testare, così da po-
ter dare definitivamente il via al 
progetto. Di quest’ultimo niente 
viene lasciato al caso e tutto vie-
ne esposto nei minimi dettagli: 
da componenti e materiali uti-
lizzati, fino alle schede costo e a 
una previsione dei pesi. 

A differenza di un consulen-
te classico, che si limita a da-
re dei consigli, il professioni-
sta di Chemolli Fire li mette an-
che in pratica: il team è presen-
te durante le lavorazioni, si oc-
cupa dell’installazione dei cam-
pioni in laboratorio e presenzia 
al test, gestisce la fase di revisio-

ne successiva alla prova e resta 
a disposizione per quanto con-
cerne la gestione dei risultati. 

UN PO’ DI STORIA
L’azienda è stata fondata da 
Eros Chemolli, che oggi ricopre 
la carica di CEO. Figlio d’arte, 
Chemolli ha lavorato per anni 
nell’azienda del padre, un serra-
mentista taglia fuoco, e ha per-
ciò conosciuto le dinamiche di 
questo mercato anche “dall’al-
tra parte della barricata”. Suc-
cessivamente ha intrapreso la 
carriera di consulente esterno 
per molte aziende, via via sem-
pre più importanti, ampliando 
il proprio bagaglio di conoscen-
ze e sviluppando una rete di re-
lazioni con primari enti di cer-

tificazione di tutto il mondo. Il 
marchio Studio Chemolli viene 
registrato nel 2008, quattro an-
ni dopo nasce la Chemolli s.a.s., 
dal 2014 titolare del marchio 
Chemolli Fire. A testimonianza 
della sua esperienza, Chemol-
li fa parte di diversi gruppi di 
normazione, nazionali, europei 
e statunitensi, dando il proprio 
contributo a rendere più sicuri 
i prodotti che arrivano all’uten-
te finale. Un aspetto che confe-
risce ulteriore autorevolezza al-
la Chemolli Fire, che si segna-
la senza dubbio tra i leader del 
settore. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

IL TEST DI UNA PORTA TAGLIA FUOCO IL CEO EROS CHEMOLLI

Specialisti in testing e certificazioni,
con expertise sulle porte tagliafuoco

CHEMOLLI FIRE    FONDATA DA EROS CHEMOLLI, FIGLIO D’ARTE E CONSULENTE CON UNA LUNGA ESPERIENZA PRESSO IMPORTANTI AZIENDE DEL SETTORE 

UNA REALTÀ CHE PORTA AVANTI QUESTA ATTIVITÀ CON CURA E PASSIONE, POTENDO VANTARE UNA CORPOSA ESPERIENZA ALLE SPALLE

Il testing su porte 
tagliafuoco, l’elemento 
sicuramente più importante 
della compartimentazione, 
rappresenta la principale 
attività di Chemolli Fire. La 
resistenza al fuoco viene 
testata simulando un 
“incendio normalizzato”, con 
la curva di riscaldamento del 
forno della norma ISO 834. 
Si tratta della certificazione 
EN1634-1, la norma europea 
che dal 2004 ha sostituito 
la definizione “R.E.I.” 
(Resistenza, Ermeticità, 
Isolamento). Durante la 
prova si valuta l’integrità 
del prodotto, in altre parole 
l’eventuale presenza di 
rotture o aperture di una 
certa dimensione; l’integrità 
viene meno se si creano 
fori passanti, soglia esclusa, 
con un diametro uguale o 
maggiore di 25 mm oppure se 
è possibile inserire un calibro 
da 6 mm in un foro passante 
e farlo scorrere linearmente 
per 150 mm in due direzioni 
senza rovinare le guarnizioni. 
L’altra fase del test è 
invece rivolta alla prova 
dell’isolamento termico, 
che avviene su due livelli. 
L’isolamento termico ha 
delle termocoppie centrali 
al pannello che devono 
rispettare una differenza 
di temperatura media di 
140 gradi centigradi, le 
altre termocoppie non 
devono superare i 180 gradi 
centigradi. I telai hanno 
un limite di differenza di 
temperatura di 180 gradi per 
telai in legno e 360 per quelli 
in metallo. Sul pannello, le 
termocoppie poste a 100 
millimetri dal bordo sono 
quelle della I2.

Simulare 
un incendio
normalizzato

Focus  SICUREZZA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

I TEST

L’ALTRO PERICOLO

L’azienda si confronta 
con il cliente  
e lo segue  
durante tutte le fasi  
del processo

 FM APPROVALS

Standard di controllo altissimi

Alcuni tragici episodi 
dimostrano come sia 
determinante che un 
edificio sia a prova di 
incendio. Chemolli Fire 
fornisce consulenza anche 
per quanto riguarda tetti, 
pareti, soffitti, utilizzando 
uno dei più riconosciuti 
servizi di certificazione 
a livello mondiale, con 
focus sulla preservazione 
dei beni: FM Approvals 
laboratorio di prova ed ente 
di certificazione di Factory 
Mutual Insurance Company, 

che ha al suo interno la 
compagnia assicurativa 
FM Global, la più grande 
dedicata esclusivamente 
a proprietà commerciali e 
industriali al mondo. 
Anche in Europa e in Italia 
sono sempre più richiesti 
altissimi standard di 
certificazione, da applicarsi 
coperture, impianti 
montati sui tetti, pareti, 
finestratura, sistemi anti-
allagamento e prodotti 
sismici e i cosiddetti pannelli 
“sandwich”. 

Il CEO Eros Chemolli 
fa parte di diversi  
gruppi di normazione 
in Italia, Europa  
e Stati Uniti
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